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Indagato per abbandono di minore
“Convinto di averla lasciata all’asilo”
Bimba di un anno morta in auto alla Cecchignola, interrogato il padre carabiniere

Oggi la Procura conferisce l’incarico per effettuare l’autopsia sulla piccola di 14 mesi

servizio a pagina 3

La comunicazione elettorale del
sindaco Tidei è sempre stata
corretta e rispettosa delle nor-
mative di legge. Lo afferma
l’Autorità per le garanzie nella
comunicazione che ha emesso
una delibera con la quale lo
scorso 31 maggio ha definitiva-
mente archiviato ogni possibile
rilievo nei confronti dell’ammi-
nistrazione comunale di Santa
Marinella. È stato altresì ritenu-
to privo di elementi di fonda-
tezza il ricorso che era stato pre-
sentato dal consigliere Roberto
Angeletti. “Anche nel settore della
comunicazione, come ha ribadito
nella sua delibera l’Agicom, l’at-
tuale amministrazione nello specifi-
co il sottoscritto nella sua veste isti-
tuzionale di sindaco all’epoca dei
fatti candidato, non ha violato alcu-
na norma. È evidente pertanto che,
quando si agisce, come nel nostro
caso, legittimamente, in maniera
assolutamente trasparente e nel
rispetto delle regole democratiche,
non si debba mai temere nulla, men
che meno gli attacchi strumentali,
che fanno solo parte di una brutta
campagna elettorale che fortunata-
mente si è conclusa con la nostra
vittoria al primo turno, a riprova
della fiducia che i cittadini hanno
sempre riposto nel nostro elettora-
to. Entrando nello specifico della
delibera che ci ha sollevato da qual-
sivoglia responsabilità, i comunica-
ti emessi dal comitato elettorale non
riportavano il logo del comune,
inoltre fatto ancor più importante
in nessuna delle note stampa emes-
se sempre dall’ufficio elettorale di
Tidei, come erroneamente e stru-
mentalmente asserito da Angeletti,
si ravvisava una forma di comuni-
cazione istituzionale riconducibile
alle attività dell’ente comunale. E
non mi dilungo oltre perché, come
avevo avuto modo di dichiarare
anche pubblicamente, non mi ero
fatto intimorire da una macchina
del fango che pure aveva raggiunto
il limite della sopportazione. Dissi
all’epoca dell’esposto, e ripeto oggi
con ancor maggior convinzione,
che questa amministrazione ha
sempre preso le distanze da un
certo modus operandi di chi nella
passata campagna elettorale essen-
do totalmente privo di argomenta-
zione ha preferito avviare un’azione
denigratoria nei confronti dei pro-
pri avversari. Come sempre però la
verità viene a galla e se si agisce nel
giusto nella legalità e in maniera
trasparente non si ha mai nulla da
temere” - queste le parole del
sindaco di S. Marinella, Tidei.

SANTA MARINELLA

Comunicazione
elettorale

di Tidei, l’Agicom
archivia l’esposto

È rimasta chiusa in macchina
per sette ore al caldo e con i fine-
strini alzati. Aveva appena 14
mesi la bambina morta nel par-
cheggio della Cecchignola mer-
coledì mattina. E adesso è inda-
gato per abbandono di minori il
padre della piccola, un carabi-
niere di 45 anni che agli inqui-
renti, in fase di interrogatorio,
avrebbe detto: “Non so cosa sia
accaduto, ero convinto di avere
lasciato mia figlia all’asilo”.
Sulla vicenda stanno indagando
i Carabinieri della Compagnia
Eur e del Nucleo investigativo. I
genitori, totalmente sotto choc,
sono stati sentiti lo stesso pome-
riggio della tragedia dagli inqui-
renti, che sono convinti si tratti
di una tragica fatalità. Ora la
coppia è chiusa nel dolore
avvolti dal sostegno di parenti e
amici. “Ero convinto di averla
lasciata. In mattinata ci eravamo
sentiti con mia moglie per deci-
dere chi la andava a prendere”.
Per chi indaga, il padre si sareb-
be dimenticato di portarla
all’asilo che dista poche decine
di metri dal suo ufficio. Secondo
quanto appreso, l’uomo in ser-
vizio alla divisione generale per
il personale militare del ministe-
ro della Difesa, poco dopo le
otto di mercoledì è arrivato in
via dei Fucilieri, ha parcheggia-
to la macchina per accompagna-
re la piccola all’asilo, quello che
ospita i figli dei dipendenti del
ministero della Difesa. La
mamma avrebbe poi dovuto
riprenderla. Quando la donna è
arrivata all’asilo, intorno alle 14,

Valcanneto, i ladri colpiscono ancora
Cerveteri: il comitato di zona si attiva e chiede un incontro urgente con il Commissariato di Polizia
Una località presa d’assalto dai
furfanti nell’ultimo anno. Nella
maggior parte dei casi i malvi-
venti si introducono interna-
mente passando dal giardino,
poi una volta dentro arraffano
quello che riescono a trovare tra
argenteria e effetti personali.
Spesso le incursioni notturne
non riescono ma tanto basta per
innescare il tam tam in questa
località etrusca che invoca

comunque maggiori controlli. E
sono i residenti stessi a denun-
ciare e mettere in allarme i vicini
attraverso i social: “Nella notte
sono entrati nella zona di via
Vivaldi. La vittima è una donna
che vive sola in casa. L’hanno
anche addormentata”. Ancora
un furto a Valcanneto. La signo-
ra Marianna mette in guardia la
popolazione e nel giro di pochi
minuti arrivano tante altre

segnalazioni sui social. “È acca-
duto sempre a Valcanneto
anche in via Corelli”, testimonia
Fabio. “E purtroppo anche in
due abitazioni di via Ruggero
Leoncavallo”, si accoda
Vincenza. Il comitato di zona ha
invocato un nuovo incontro con
il commissariato di via Vilnius.
Gli abitanti continuano a chie-
dere al comune cerveterano l’in-
stallazione delle telecamere. La

scorsa settimana i banditi erano
entrati in un villino di via Muzio
Clemente accedendo dalla
camera da letto dei bambini e
sgraffignando oro e argenteria.
Un soggetto a volto scoperto era
stato immortalato dalle teleca-
mere dei vicini posizionate in
giardino dove si nota chiara-
mente un uomo in pantaloni e
giubbotto con il cappellino
scuro.

Nasce il Parco Giochi
di via Martiri delle Foibe
Cerveteri: l’inaugurazione prevista per martedì 27 giugno

Su delega della Procura della
Repubblica di Roma, i
Carabinieri del Nucleo
Investigativo del Gruppo di
Ostia hanno eseguito un’ordi-
nanza che dispone la custodia
cautelare in carcere per una
persona, gravemente indiziata
di omicidio aggravato e porto
illegale di armi. Il provvedi-
mento, emesso dal G.I.P. pres-
so il Tribunale di Roma, costi-
tuisce la conclusione di un’in-
dagine, avviata nel febbraio
2023, dopo la brutale uccisio-
ne di Vallo Fabrizio, freddato
nella tarda serata del 02 feb-
braio 2023 nell’androne del
palazzo di Via del
Sommergibile 29. Secondo la
ricostruzione dei fatti emersa
dall’attività investigativa, con-
dotta dai Carabinieri del
Nucleo Investigativo di Ostia
coordinati dalla Procura di
Roma, nel pomeriggio del 2
febbraio l’indagato avrebbe
avuto una violenta lite con la
vittima, culminata poche ore
dopo con l’esplosione di tredi-
ci colpi di pistola a distanza
ravvicinata, undici dei quali
andati a segno.

Roma - Ostia

Omicidio Vallo
catturato

il presunto killer
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Per la tua pubblicità

però le hanno detto che la picco-
la non c’era. A quel punto ha
visto la macchina del marito
parcheggiata con la bimba

all’interno. Per la piccola non c’è
stato nulla da fare. Quella della
Cecchignola è l’ennesima trage-
dia della cosiddetta ‘Forgotten

baby syndrome’, la “sindrome
del bambino dimenticato” che
ha causato, dal 1998 a oggi in
Italia, la morte di 11 bambini.
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Guardia di Finanza:
il generale di corpo
d’armata B. Buratti,
visita la Caserma
‘Bigliani’ di Ciampino

I Carabinieri del Comando Provinciale di Roma hanno arrestato 8 persone
per furto perpetrato nei pressi delle stazioni metro e fermate degli autobus

Turisti presi di mira dai borseggiatori

L’attenzione della Polizia di Stato e della
Magistratura nei confronti di quei reati,
oggi definiti da “codice rosso”, ha porta-
to il Tribunale di Velletri, sulla base del-
l’indagine del Commissariato di Polizia
di zona, ad emettere una misura cautela-
re nei confronti di un 26enne, indagato
per atti persecutori posti in essere nei
confronti della ex compagna e della fami-
glia di lei. La vittima, alcuni mesi fa, ha
deciso di interrompere la relazione con
l’uomo dal quale ha avuto un figlio; la
decisione non è stata mai accettata dal-
l’odierno indagato che, in un’escalation
di violenze, è arrivato a minacciare l’ex

compagna e la sua famiglia, danneggiare
le parti esterne dell’abitazione di lei,
usare i dispositivi informatici per “con-
trollarla” e, negli ultimi giorni, perfino a
presentarsi alla guida di un trattore sotto
casa della vittima. In sede di indagini è

emerso che, almeno in alcuni episodi, il
figlio della coppia era presente. I poliziot-
ti del commissariato Anzio-Nettuno,
coordinati dalla Procura di Velletri, dopo
aver preso la denuncia della ragazza
hanno raccolto una serie di elementi che
hanno portato il PM a chiedere ed ottene-
re, dal Giudice per le Indagini
Preliminari, l’emissione di un’ordinanza
di applicazione di misura cautelare. La
stessa misura è stata poi eseguita dagli
agenti del commissariato Anzio-Nettuno
che, dopo gli atti di rito, hanno accompa-
gnato in carcere il 26enne a disposizione
della Magistratura.

Atti persecutori alla ex, arrestato
Nettuno: manette della Polizia ad un 26enne dopo un escalation di violenze

Nelle ultime 48 ore, nel corso
dei quotidiani controlli del terri-
torio, i Carabinieri del
Comando Provinciale di Roma,
d’intesa con la Procura della
Repubblica di Roma, hanno
arrestato 8 persone, gravemente
indiziate del reato di furto
aggravato. Controlli effettuati,
non solo a bordo dei mezzi pub-
blici e presso le stazioni metro
della Capitale, ma anche nei
pressi dei vari siti con maggiore
affluenza di turisti. Nei pressi di
via Cavour, altezza piazza dei
Cinquecento, i Carabinieri del
Comando Roma Piazza
Venezia, nel corso di un mirato
servizio antiborseggio, hanno
arrestato due donne di 23 e 22
anni l’altra, entrambe già note
alle forze dell’ordine, sorprese
dai militari subito dopo aver
asportato con destrezza uno
smartphone e un paio di occhia-
li, custoditi all’interno di uno
zaino di una turista 50enne
sudafricana. Immediatamente
bloccate, i militari hanno recu-
perato e restituito il maltorto
alla vittima e hanno condotto le
due giovani in caserma, dove
sono state trattenute.
L’intervento tempestivo dei
Carabinieri della Stazione di
Roma Viale Eritrea, presso la
fermata metropolitana
“Barberini”, ha premesso di
arrestare un cittadino cileno di
54 anni e un cittadino cubano di
36 anni, che in concorso tra loro,
sono stati sorpresi dai
Carabinieri mentre tentavano di
impossessarsi del portafogli di
un turista tedesco, che era in
attesa del convoglio sulla ban-
china. Sempre presso una fer-
mata metropolitana della linea
A “Repubblica”, i Carabinieri
della Stazione Roma San Pietro
hanno arrestato un cittadino
cileno di 31 anni e un cubano di
38 anni, che per sottrarre il por-
tafogli a un turista americano, lo
avrebbero distratto con una
scusa, mentre il 31enne con una

mossa fulminea è riuscito a sot-
trarre il portafogli dallo zaino
dell’americano. Prontamente
bloccati dai Carabinieri che,
hanno assistito alla scena, per i
due indagati sono scattate le
manette, mentre il portafogli è
stato recuperato e restituito alla
vittima. 
A distanza di poche ore, in due
distinte attività, i Carabinieri
della Compagnia Roma Casilina
hanno arrestato due persone.
Nello specifico, i militari inter-
venuti in largo Preneste sono
riusciti a bloccare e arrestare

una donna di 39 anni, già nota
alle forze dell’ordine, che poco
prima, con un complice rimasto
sconosciuto, aveva avvicinato
un anziano 76enne che era
appena sceso dall’autobus di

linea 998, riuscendo a strappar-
gli dal polso un bracciale in oro,
ingaggiando con lui una collut-
tazione. Con la reazione della
vittima e il tempestivo interven-
to dei Carabinieri che, hanno
assistito alla scena, la 39enne è
stata bloccata e arrestata.
Mentre l’anziano è stato traspor-
tato in ospedale per le cure del
caso. Nell’ultimo caso, in via dei
Platani, i Carabinieri della
Stazione Roma Centocelle
hanno arrestato un 33enne
genovese, residente nella pro-

vincia di Viterbo, sor-
preso da un addetto
alla vigilanza, mentre
cercava di darsi alla
fuga dopo aver supe-
rato le casse, con gene-
ri alimentari e prodotti
di cosmetica, non
pagati per un valore di
80 euro. Restituita la
merce al titolare del
supermercato, per il

33enne sono scattate le manette,
e messo a disposizione del
Tribunale di Roma. Tutte le vit-
time hanno sporto regolare
denuncia-querela e tutti gli arre-
sti sono stati convalidati. 

Il Comandante Interregionale
dell’Italia Centrale della
Guardia di Finanza, Generale
di Corpo d’Armata Bruno
Buratti - accompagnato dal
Comandante Regionale Lazio,
Generale di Divisione Virgilio
Pomponi - ha fatto visita alla
Compagnia della Guardia di
Finanza di Ciampino.
A riceverlo, presso la caser-
ma “Brig. pil. M.A.V.M.
Giuseppe BIGLIANI” di
Ciampino, il Comandante del
Gruppo di Fiumicino,
Colonnello Fabrizio Musci e
il Comandante della
Compagnia, Capitano
Filippo De Vito. Il

Comandante Interregionale,
nell’occasione ha rivolto ai
militari del Reparto parole di
apprezzamento per il lavoro
compiuto e per i traguardi
sinora ottenuti nei diversi
obiettivi strategici affidati
alle Fiamme Gialle in servizio
presso lo scalo aeroportuale
capitolino. Nell’occasione
sono state riepilogate le com-
plesse attività di analisi fino-
ra svolte a contrasto del traf-
fico internazionale di sostan-
ze stupefacenti, della movi-
mentazione transfrontaliera
illecita di valuta e dell’intro-
duzione nel territorio dello
Stato di prodotti contraffatti
e/o prodotti in violazione
alla normativa sul “made in
Italy”. Nel corso della visita il
Comandante Interregionale,
che ha incontrato alcune tra
le più importanti autorità
aeroportuali e ha visitato i
varchi doganali e le postazio-
ni di servizio, ha rivolto
parole di apprezzamento per
il lavoro finora compiuto e
per i traguardi ottenuti nei
diversi comparti operativi,
sottolineando l’importanza
di indirizzare l’attività di ser-
vizio a contrasto delle mani-
festazioni criminali più per-
vasive che, specie nell’attuale
delicato momento di con-
giuntura economica, ledono
in più elevata misura gli inte-
ressi dell’Erario e frenano lo
sviluppo dell’economia lega-
le.
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Stalking, maltratta-
menti e violenza
sessuale nei con-
fronti della
ragazza con cui
era fidanzato.
Con queste
accuse un
29enne, avvocato
praticante, è stato
condannato dal tribu-
nale di Roma a 6 anni di reclu-
sione. A emettere la sentenza
sono stati i giudici della prima
sezione penale. Come emerso
durante il processo, i due erano

stati insieme fra il
2015 e il 2019 ma

la loro relazione
sarebbe stata
caratterizzata
da frequenti
litigi. Il pm,

che alla scorsa
udienza aveva

chiesto una con-
danna a 5 anni e

mezzo, nella sua requisitoria
aveva parlato di “indole partico-
larmente aggressiva”. Tesi
accolta dai giudici che hanno
emesso la condanna.

Stalking e violenza
sessuale all’ex,
condannato a 6 anni



Come noto, dopo specifica attività investigativa, effet-
tuata dai “Baschi Verdi” della Sezione Operativa
Pronto Impiego del Gruppo di Viterbo, a seguito del-
l’individuazione di terreni ed immobili dove veniva
coltivata, essiccata e lavorata canapa, nel mese di set-
tembre scorso è stata eseguita un’articolata operazione
di servizio che si è conclusa con il sequestro, tra l’altro,
di ingenti quantitativi di sostanza stupefacente in vio-
lazione della vigente normativa. A seguito delle risul-
tanze delle indagini, i due responsabili, sono stati sot-
toposti alle misure cautelari personali dell’arresto
domiciliare per uno e dell’obbligo di dimora per l’al-
tro e successivamente, considerata la pericolosità
sociale sono stati destinatari dell’Avviso Orale del

Questore della Provincia di Viterbo.
Conseguentemente alla richiesta di definizione del
Procedimento Penale con patteggiamento da parte dei
due imputati accolto dalla Procura della Repubblica di
Viterbo, lo stesso è stato concluso, con sentenza defini-
tiva emessa dal Tribunale di Viterbo passata in giudi-
cato, con l’applicazione agli imputati di pene pari a
quattro anni di reclusione ed euro 10.000,00 di multa
per uno e di due anni e otto mesi di reclusione ed euro
8.000,00 di multa per l’altro, con esclusione della
sospensione condizionale delle pene. È quindi termi-
nato l’iter giudiziario, con l’esecuzione del provvedi-
mento dell’Autorità Giudiziaria che ha disposto la
confisca e distruzione delle piante in coltivazione e

della sostanza stupefacente in sequestro, togliendo
definitivamente il tutto dall’illecito circuito commer-
ciale e dalla disponibilità del consumatore medio. Le
migliaia di piante in coltivazione sono state distrutte
mediante triturazione meccanica mentre la sostanza
stupefacente per un peso di Kg.260 circa, è stata ter-
modistrutta presso un impianto di termovalorizzazio-
ne specificatamente attrezzato per tale attività in pro-
vincia di Arezzo. L’attività investigativa delle Fiamme
Gialle della Tuscia verrà ulteriormente intensificata al
fine di contrastare tale fenomeno e tutelare in modo
diretto e immediato il cittadino nei suoi più importan-
ti diritti inserendosi nell’ambito dei servizi di preven-
zione e repressione delle condotte illecite.

GdF Viterbo: confiscate e distrutte
migliaia di piante di stupefacenti

Ancora sgomberi a Roma. In
totale sono quattro gli appar-
tamenti popolari ‘liberati’ da
polizia e agenti della polizia
locale di Roma Capitale. Tre
di questi in zona Primavalle,
quadrante nord-ovest: due in
via Piero Basadonna e uno in
via Michele Bonelli. Uno era
privo di occupanti, negli altri
c’erano coppie di italiani che
hanno lasciato le case pacifica-
mente e hanno trovato altra
sistemazione. Un’altra casa
occupata da due persone che
hanno lasciato l’appartamento
è stata sgomberata in via

Flavio Stilicone, al Tuscolano.
Anche qui nessuna criticità,
ma proteste da parte di una
decina di soggetti appartenen-
ti ai movimenti della lotta per
la casa. 

Tuscolano e Primavalle,
sgomberati 4 appartamenti
di edilizia popolare

È indagato per “abbandono di minore” come atto dovuto il papà della
bimba di nemmeno un anno morta dopo essere stata dimenticata in
auto alla Cecchignola, a Roma. L’uomo, un carabiniere, sarà ascoltato in
presenza del suo avvocato. L’atto istruttorio è necessario per chiarire i
contorni della vicenda. La mamma è stata già sentita come persona
informata sui fatti. Per chi indaga si ètrattato di una tragica fatalità.

Psichiatra: “Formare
genitori in corsi pre-parto”
La morte della bimba lasciata in auto a Roma “è legata, con ogni proba-
bilità, a una forma dissociativa del genitore alla guida dell’auto”.
Un’eventualità reale contro la quale “potrebbe essere utile inserire,
durante i corsi di formazione pre-parto per i genitori, specifiche informa-
zioni per ricordare che è un’evenienza possibile e che ciascuno deve
adottare strategie di prevenzione. Anche il pediatra può essere un punto
di riferimento per informare sul tema”. E’ la proposta, attraverso
l’Adnkronos Salute, di Alberto Siracusano, docente di psichiatria all’uni-
versità Tor Vergata di Roma in merito alla morte della bimba dimenti-
cata in macchina dal padre. Nel recente passato, continua l’esperto,
“abbiamo registrato altri casi. Si tratta di uno sganciamento tra i vari livel-
li di coscienza che noi abbiamo e che porta a non ricordare una cosa
che ciascuno penserebbe di non poter dimenticare mai, come la pre-
senza di un figlio. Ma purtroppo accade. Anche se ci sembra impossibi-
le - aggiunge - la nostra mente, per diverse motivazioni può andare
incontro a meccanismi dissociativi”. Nonostante i dispositivi anti-abban-
dono introdotti negli ultimi anni non sempre la tecnologia basta, per
questo “è importante educare i genitori al fatto che questo tipo di even-
to possa accadere. Va sviluppata nei genitori l’idea che il rischio esiste
perché possono crearsi condizioni in grado di favorirlo. Per tutto questo
- sottolinea - penso che nei corsi pre parto vada assolutamente inserita
un’attenzione ai meccanismi dissociativi che possono essere dovuti a vari
fattori: alla stanchezza, a disagi della coppia o della famiglia, a traumi.
Serve accendere, attraverso la formazione, una spia sui rischi”, conclude.

Bimba di 1 anno morta
in macchina, indagato
il papà per atto dovuto

Su delega della Procura della Repubblica
di Roma, i Carabinieri del Nucleo
Investigativo del Gruppo di Ostia hanno
eseguito un’ordinanza che dispone la
custodia cautelare in carcere per una per-
sona, gravemente indiziata di omicidio
aggravato e porto illegale di armi. Il prov-
vedimento, emesso dal G.I.P. presso il
Tribunale di Roma, costituisce la conclu-
sione di un’indagine, avviata nel febbraio
2023, dopo la brutale uccisione di Vallo
Fabrizio, freddato nella tarda serata del
02 febbraio 2023 nell’androne del palazzo
di Via del Sommergibile 29. Secondo la
ricostruzione dei fatti emersa dall’attività
investigativa, condotta dai Carabinieri
del Nucleo Investigativo di Ostia coordi-
nati dalla Procura di Roma, nel pomerig-
gio del 2 febbraio l’indagato avrebbe
avuto una violenta lite con la vittima, cul-
minata poche ore dopo con l’esplosione
di tredici colpi di pistola a distanza ravvi-
cinata, undici dei quali andati a segno.
Nelle fasi immediatamente successive
all’omicidio, il presunto responsabile si
sarebbe dato alla fuga a bordo della vettu-
ra intestata alla ex convivente e, una volta
rientrato nel comune di Fiumicino, avreb-

be abbandonato il veicolo a distanza dalla
sua abitazione. Dopo una breve ricerca,
gli operanti hanno trovato l’auto, con
all’interno diverse armi (in particolare, 6
pistole), materiale esplodente, documenti
falsi, uniformi e falsi tesserini di ricono-
scimento dell’Arma dei Carabinieri. Per
tali fatti, l’uomo era stato arrestato in fla-
granza di reato e condotto presso la casa
circondariale di Civitavecchia. Durante

l’indagine, condotta anche con il suppor-
to del Reparto Investigazioni Scientifiche
Carabinieri di Roma, è stato possibile
delineare anche il movente, riconducibile
a dissidi tra la ex convivente dell’indaga-
to e la vittima, in relazione all’occupazio-
ne di un alloggio popolare sito a Roma in
Via Guido Vincon n. 22, culminati poi, la
sera del 2 febbraio, con l’efferato delitto.

Omicidio Fabrizio Vallo,
catturato il presunto killer
Ostia, sparò tredici colpi di pistola per porre fine ai dissidi
tra la sua ex e la vittima sull’alloggio popolare di via Vincon
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Gli agenti della Polizia di
Stato del III Distretto Fidene
Serpentara, a seguito di
approfondite indagini coordi-
nate dalla Procura della
Repubblica di Roma, hanno
proceduto all’esecuzione di
un’ordinanza di applicazione
della misura cautelare in car-
cere, emessa dal Giudice per
le Indagini Preliminari, nei
confronti di due romani,
rispettivamente di 46 e 37
anni, gravemente indiziati del
reato di tentato omicidio. I
fatti risalgono al pomeriggio
del 22 febbraio scorso, quan-

do i due uomini si sono pre-
sentati presso un’abitazione
in zona Tufello e, una volta
all’interno, hanno attinto con
due colpi d’arma da fuoco un
uomo ad entrambe le gambe
per poi dileguarsi subito
dopo. Gli investigatori del
Distretto Fidene Serpentara,
allertati fin da subito dalla
sala operativa della Questura
di Roma e con l’ausilio di per-
sonale dell’Ufficio
Prevenzione e Soccorso
Pubblico, hanno iniziato tem-
pestivamente le attività d’in-
dagine per ricostruire l’acca-

duto, coadiuvati anche dal
personale della Polizia
Scientifica intervenuto a
seguito del grave episodio cri-
minale. Le accurate indagini,
realizzate attraverso servizi di
osservazione ed intercettazio-
ni, hanno permesso di risalire
in poco tempo all’identità dei
due soggetti. Per i due, all’esi-
to delle indagini coordinate
dalla Procura della
Repubblica, è stata disposta la
custodia cautelare in carcere
in quanto gravemente indi-
ziati del reato di tentato omi-
cidio.

Agguato al Tufello, arrestati
due romani per tentato omicidio
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Con l’entrata in vigore dell’orario ferrovia-
rio estivo si inaugura la Trenitalia Summer
experience: più treni per le mete turistiche
estive, nuove soluzioni di viaggio integrate
treno, bus, nave e aereo; promozioni ad hoc
per famiglie e giovani; attenzione particola-
re a chi decide di andare in vacanza con gli
amici a quattro zampe. In totale sono oltre
10.000 i collegamenti al giorno in treno e
circa 19.000 le corse in bus tra Italia ed
Europa offerte dal Polo Passeggeri del
Gruppo FS per viaggiare all’insegna della
sostenibilità, abbinata a comfort e sicurezza.
Frecce, Intercity, Regionale e FSE garanti-
ranno in Italia oltre 6.600 collegamenti in
treno, ai quali si aggiungono circa 11.000
corse bus di Busitalia e Fse. In Europa,
nuovo mercato domestico del Gruppo FS,
saranno oltre 3.300 i collegamenti comples-
sivi al giorno in treno e 8.000 le corse bus.
Tema centrale dell’estate 2023 del Polo
Passeggeri del Gruppo FS è l’intermodalità:
la pianificazione del viaggio, infatti, sarà più
completa anche grazie alla rinnovata app di
Trenitalia. Inoltre sarà più completa e inte-
grata l’offerta intermodale treno e aereo, con
19 aeroporti collegati alle stazioni. Oltre 120
gli Intercity, di cui 24 Intercity Notte, a
disposizione dei viaggiatori per una coper-
tura sempre più capillare e attenta alle esi-
genze dei passeggeri. L’offerta estiva
dell’Intercity, pensata per soddisfare chi si
sposta verso città, località marittime e di
montagna, si arricchisce di nuove fermate:
100 in più al giorno, per un incremento pari
al 42% rispetto allo scorso anno. Confermata
l’offerta Eurocity con 40 collegamenti gior-
nalieri, ai quali si aggiungono 8 collegamen-
ti Euronight tra l’Italia, l’Austria e la

Germania. L’offerta del Polo Passeggeri è
arricchita ulteriormente dagli oltre 9.700 col-
legamenti quotidiani di Busitalia che, rispet-
to allo scorso anno, ha all’attivo 53 nuovi
bus e ne aggiungerà oltre 170 entro la fine
dell’anno; e dai 260 di Ferrovie del Sud Est,
per 80.000 posti al giorno, che consentono di
raggiungere le più belle località della Puglia,
ai quali si aggiungono anche 1.400 corse in
bus al giorno, per una programmazione ora-
ria integrata con quella di Trenitalia e un’of-
ferta regionale e nazionale sempre più con-
nessa. Trenitalia conferma l’attenzione verso
gli amici a 4 zampe da portare in vacanza. I
cani viaggeranno gratis fino al 15 settembre
sulle Frecce e fino al 5 settembre su Intercity.
Sul Regionale, la novità di quest’estate è rap-
presentata dall’offerta dog in tour: la specia-
le promo - che si affianca a Italia in Tour -
che consente di portare a bordo dei treni
regionali per un numero illimitato di viaggi
il proprio amico a quattro zampe al guinza-
glio. Gli animali di piccola taglia che posso-
no essere tenuti nel trasportino viaggiano
gratis a bordo di tutti i treni di Trenitalia. 

In estate più regionali
e biglietti gratis under 15
In vista della stagione estiva verranno inten-

sificati i collegamenti dei treni regionali e
prenderà il via la promozione per far viag-
giare gratuitamente gli under 15. Lo ha
annunciato Trenitalia in occasione della pre-
sentazione della Summer experience spie-
gando che tra in estate il numero dei collega-
menti sarà intensificato per favorire la sco-
perta dei meravigliosi territori con 42 colle-
gamenti aggiuntivi nei giorni feriali e 59 col-
legamenti aggiuntivi nei giorni festivi per
un totale di 1.700 località italiane raggiungi-
bili sia in treno, sia con la combinazione
treno+bus. Riconfermati gli speciali “Treni
del mare” tra Lombardia e le spiagge del
Ponente e Levante Ligure, i treni “Line”, con
le novità del Cerrano Line e del Collio Line,
con fermate strategiche presso alcune delle
più note e belle destinazioni estive, i “treni-
bici”, perfetti anche per le uscite di grandi
gruppi in Friuli, Veneto, Marche e Abruzzo.
I treni regionali saranno sempre più nuovi
ed efficienti: entro la fine dell’anno la flotta
del Regionale di Trenitalia, infatti, sarà arric-
chita con 26 treni ibridi Blues e 44 treni Rock
e Pop. La novità più attesa dalle famiglie è la
promozione Junior Estate che, dal lunedi’ al
venerdì, consente di far viaggiare gratuita-
mente i ragazzi fino a 15 anni non compiuti
accompagnati da un adulto pagante.

Entra in vigore l’orario ferroviario estivo: più treni per le mete turistiche più gettonate

Al via la Summer experience di Trenitalia
Nuove soluzioni di viaggio integrate treno, bus, nave e aereo con promozioni per famiglie e giovani

La scorsa notte, un turista di
71 anni è stato avvicinato in
largo Gaetano Agnesi, zona
Colosseo, e bloccato da due
cittadini stranieri che lo
hanno rapinato della cateni-
na in oro, strappandogliela
dal collo. Poco prima, gli
stessi malviventi avevano
tentato un altro “colpo” con
le stesse modalità ma la vit-
tima, in questo caso un turi-
sta 18enne, nonostante le
minacce ricevute, era riusci-
to ad opporsi e metterli in
fuga. Una pattuglia dei

Carabinieri in transito ha
avvicinato le vittime che
chiedevano assistenza e,
dopo aver acquisito le
descrizioni dei due, è riusci-
ta a rintracciarli in via San
Francesco di Paola, poco
distante. I due responsabili,
riconosciuti anche dalle vit-
time, sono stati arrestati e
portati via dai Carabinieri
del Comando Roma Piazza
Venezia. Si tratterebbe di un
21enne e un 23enne egiziani,
entrambi senza fissa dimo-
ra.

Turista 71enne rapinato
della collanina al collo
Presi 2 giovani egiziani

“Villanova avrà una area
mercato tutta nuova, che
sarà non soltanto un servizio
ancora più efficiente per la
cittadinanza ma che andrà a
rafforzare la funzione interat-
tiva, commerciale e soprattut-
to sociale del mercato inteso
come luogo fisico e di aggre-
gazione della comunità”. Con
queste parole Marco Bertucci,
presidente della Commissione
Bilancio del Consiglio
Regionale del Lazio, saluta il
finanziamento di 200 mila
euro per l’area mercato di
Villanova di Guidonia, pre-
sente tra i venti comuni che
hanno beneficiato del bando
relativo alla riqualificazione
dei mercati, sul quale la
Regione Lazio ha investito 3,6
milioni di euro. “La prova,
qualora ce ne fosse ancora
bisogno, della vicinanza del-
l’amministrazione del presi-
dente Rocca ai Comuni della
Regione e alle loro necessità, -
prosegue Bertucci - investen-
do sul presente e guardando
al futuro non soltanto delle
città ma anche delle comunità

che le vivono: ringrazio il
lavoro della Direzione regio-
nale per lo Sviluppo econo-
mico, le Attività produttive
e la Ricerca”. “Apprezzo il
progetto della Città di
Guidonia Montecelio rela-
tivamente al mercato di

Villanova, e sono orgoglioso,
al mio primo mandato da con-
sigliere regionale, di aver con-
tribuito a supportare l’ammi-
nistrazione comunale guido-
niana in una iniziativa così
importante per tutto il territo-
rio”, chiude Bertucci.

Lazio, Bertucci: “Una nuova veste
per il mercato di Villanova di Guidonia”

“Pm10 e biossido di azoto (NO2) a
Roma sono sotto i limiti da oltre un
anno e mezzo, i divieti che il
Campidoglio vuole imporre ai romani
con la nuova fascia verde sono ingiusti-
ficati: lo dicono i dati dell’Arpa. Il sinda-
co Gualtieri alla guida della città la
smetta di scimmiottare misure copiate
di sana pianta da realtà ambientali,
strutturali e socioeconomiche non com-
mensurabili alla Capitale e che compor-
terebbero un gravissimo danno destina-

to a travolgere in particolare le fasce più
deboli dei suoi abitanti, ormai stanchi di
tollerare qualsiasi presa per i fondelli”.
Lo dichiara in una nota il consigliere
Fabrizio Santori, capogruppo della Lega
in Campidoglio, a proposito della
nuova fascia verde. “La delibera deve
essere cancellata. Le deroghe e le modi-
fiche che propone il Campidoglio nel
tentativo di imporre comunque un
divieto inutile, anzi, estremamente dan-
noso all’economia della città e soprattut-

to ai cittadini meno abbienti, sono inac-
cettabili. Il Sindaco convochi presto il
tavolo tecnico che la Lega chiede da set-
timane: è un fatto che i dati del 2018, sui
quali poggia la delirante delibera eco-
chic, non corrispondono a quelli che si
registrano oggi, quando tra mille disser-
vizi e disagi, tra mezzi pubblici scarsi,
vecchi e inquinanti, lavori in ritardo e
strade non lavate da anni, i cittadini che
hanno potuto hanno fatto la propria
parte”, conclude Santori.

Fabrizio Santori (Lega): “Gualtieri ritiri proposte e divieti ingiustificati”

“Ztl fascia verde, i romani
non tollerano le imposizioni”



“Lo staff medico che segue il
decorso post operatorio del
Pontefice informa che Papa
Francesco ha trascorso una
notte tranquilla riuscendo a
riposare in modo prolungato;
è in buone condizioni generali,
vigile e in respiro spontaneo”.
Lo fa sapere il portavoce del
Vaticano, Matteo Bruni. “Gli
esami di controllo di routine
sono buoni. Per l’intera gior-
nata osserverà il necessario
riposo post operatorio. Il Papa
è informato dei messaggi di
vicinanza e affetto giunti nelle
ultime ore ed esprime la sua
gratitudine, chiedendo nel
contempo di continuare a pre-
gare per lui”, sottolinea la nota
del Vaticano. Dunque Notte
tranquilla al Gemelli per papa
Francesco, dopo l’intervento
chirurgico di tre ore all’intesti-
no cui è stato sottoposto mer-
coledì pomeriggio in anestesia
generale, “senza complicazio-
ni”, dall’equipe guidata dal
prof. Sergio Alfieri. Dallo staff
del Policlinico universitario
trapela che la situazione è
tranquilla, non ci sono altre
novità dopo quelle già comu-
nicate l’altra sera alla stampa
dal prof. Alfieri si è soffermato
sul fatto che il Pontefice aveva
“reagito bene all’intervento
chirurgico”, che era “vigile e
cosciente” e non mancava
anche di “fare battute”. Il
decorso post-operatorio, al
momento, procede come pre-
visto. “La notte è trascorsa
bene, ulteriori informazioni a
fine mattinata”, ha riferito da
parte sua la Sala stampa vati-
cana sulla situazione riguar-
dante papa Francesco.

Il responsabile del Reparto
Anestesia e Rianimazione
“Sin da subito ci ha rassicurato
di non provare dolore”
“Alla domanda se sentisse
dolore a seguito dell’interven-
to, il Santo Padre ha risposto
più con cenni della testa che
con le parole, rassicurando
tutti noi che stava bene e che
non provava alcun dolore fisi-
co. Sono state queste le prime
battute che abbiamo scambia-
to con Papa Francesco poco
dopo il suo trasferimento nel-
l’appartamento riservato al
Pontefice nel Reparto
Solventi”. Così all’Adnkronos

Salute Massimo Antonelli,
direttore dell’Unità operativa
complessa Anestesia,
Rianimazione, Terapia
Intensiva e Tossicologia
Clinica del Policlinico
Universitario A. Gemelli Irccs
dove Bergoglio è ricoverato da
ieri a seguito di un intervento
chirurgico di laparotomia e
plastica della parete addomi-
nale con protesi a causa di un
laparocele incarcerato. Dopo
l’intervento, durato circa tre
ore, poco prima delle 18 il
Papa ha lasciato la sala opera-
toria ed è stato trasferito nel
Reparto Solventi, al 10° piano
della Policlinico. “Dormiva
ancora” spiega Antonelli, poi
al risveglio “gli abbiamo chie-
sto come si sentisse, e lui ci ha
detto che stava bene”. La stan-
za del Pontefice è dotata anche
di una vera e propria Terapia
intensiva. “È così da quando
fu allestita nel 2005, in occasio-
ne dell’ultimo intervento chi-
rurgico a cui venne sottoposto
Papa Giovanni Paolo II” con-
clude. Tra le tante reazioni e le
attestazioni di vicinanza sui
social, quella di padre Antonio
Spadaro, direttore di Civiltà
Cattolica e personalità molto
vicina al Pontefice: “Sì, ha una
fibra forte. Ma soprattutto
grande fede e… un grande
senso dell’umorismo. Sempre

e nonostante tutto”.
Spiegando le condizioni attua-
li di Bergoglio, il prof. Alfieri
ha detto ieri che “insieme ad
altri colleghi si è deciso di pro-
grammare l’intervento chirur-
gico”, a causa della presenza
di “tenaci aderenze nelle anse
a metà dell’intestino medio
che causavano la sintomatolo-
gia. Si sono liberate queste
cicatrici interne e la difficoltà

di transito con una plastica e
con l’ausilio di una rete prote-
sica”, aggiungendo che “il
Santo Padre ha reagito bene”.
“L’intervento di due anni fa è
stato fatto per una patologia
benigna, la stenosi diverticola-
re è benigna, la patologia per
la quale è stato operato oggi è
benigna e non lascerà tracce.
La degenza sarà fra i 5 e i sette
giorni, ha 86 anni ed è già stato

sottoposto a 4 interventi.
Dateci qualche giorno”, ha
riferito il chirurgo. Dopo l’in-
tervento il pontefice è stato
riportato nel suo appartamen-
to al decimo piano del policli-
nico. “Papa Francesco è vigile
e cosciente e ringrazia per i
numerosi messaggi di vicinan-
za e di preghiera che lo hanno
da subito raggiunto”, riferisce
il direttore della Sala stampa

vaticana, Matteo Bruni.
“L’operazione, concertata nei
giorni scorsi dall’equipe medi-
ca che assiste il Santo Padre, sì
era resa necessaria a causa di
un laparocele incarcerato che
sta causando sindromi sub
occlusive ricorrenti, dolorose e
ingravescenti. La degenza
presso la struttura sanitaria
durerà diversi giorni per per-
mettere il normale decorso
post operatorio e la piena
ripresa funzionale”, ha detto il
direttore della Sala Stampa
della Santa Sede, Matteo
Bruni.

Gli auguri di Mattarella
“Santità, in vista del Suo rico-
vero al Policlinico Gemelli
desidero farLe pervenire i
miei migliori auguri per il
positivo esito dell’operazione
cui Ella sarà sottoposto questo
pomeriggio. Il popolo italiano
tutto Le è vicino con sentimen-
ti di affetto e solidarietà, che
faccio pienamente miei. Ella
può contare in questo momen-
to, oltre che sulle preghiere dei
fedeli cattolici, sul partecipe
pensiero di innumerevoli per-
sone, credenti e non credenti.
Rinnovo a Vostra Santità il più
sincero augurio di una serena
convalescenza, e di pronto e
completo ristabilimento”. Lo
scrive Sergio Mattarella in un
messaggio al Papa.

Bergoglio ringrazia per i messaggi di vicinanza e chiede di continuare a pregare per lui

Il Papa ricoverato al Gemelli
È vigile, buoni gli esami di routine
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Dopo le indiscrezioni emerse nelle scorse settimane,
WhatsApp ha ufficializzato i Canali. Si tratta di una nuova fun-
zionalità, in anteprima per Colombia e Singapore, che porta tra
le finestre di chat qualcosa di molto simile alle newsletter.
Appariranno nella nuova sezione Aggiornamenti, separata
dalle chat private con la famiglia, gli amici e le community.
L’idea è quella di permettere ad aziende e pubbliche ammini-
strazioni di comunicare, in maniera veloce, con gli utenti iscrit-
ti ai singoli canali, sia per questioni di emergenza che per
aggiornamenti su attività ed eventi. Tra i partner dell’iniziativa
ci sono l’Organizzazione mondiale della Sanità, l’International
Rescue Committee e squadre calcistiche, come il Manchester
City. Come ha spiegato il Ceo di Meta, Mark Zuckerberg, con
un post online, i Canali aspirano a “diventare il prodotto di
messaggistica broadcast più sicuro disponibile, con le solide
misure di protezione sulla privacy che le persone si aspettano
da WhatsApp”. Per preservare la possibilità di scelta e di con-

trollo degli utenti, gli amministratori non potranno aggiunge-
re follower al proprio canale ma avranno l’opportunità di
impostare dei paletti su chi potrà partecipare e se renderlo visi-
bile o meno dalla lista di quelli disponibili. Ogni 30 giorni, i
messaggi di un singolo canale verranno eliminati, per non
creare troppa confusione e fornire un servizio sempre aggior-
nato. Gli amministratori possono inviare testi, immagini,
video, sticker e anche sondaggi per tutti gli iscritti.
“Naturalmente, il fulcro dell’utilizzo di WhatsApp continuerà
a essere la messaggistica privata tra amici, familiari e comuni-
tà, e questa sarà sempre la nostra priorità”, ha aggiunto l’azien-
da sempre in un post ufficiale. “La creazione dei Canali è un
grande passo che i nostri utenti ci hanno chiesto di fare da anni.
Riteniamo che sia finalmente giunto il momento di introdurre
uno strumento di trasmissione semplice, affidabile e privato”.
Dopo Colombia e Singapore, WhatsApp renderà disponibili i
canali in altri Paesi nel corso dei prossimi mesi. 

WhatsApp lancia i canali,
le newsletter arrivano in chat



Hanno pronunciato il loro “sì” per tutta la
vita, coronando un sogno d’amore nato 11
anni fa a Barcellona. Simone Sciarrini è della
provincia di Roma, Lorena Chiesa è di
Bergamo, si sono conosciuti in Spagna
durante un tirocinio lavorativo organizzato
da AIPD nazionale nell’ambito del progetto
europeo “Metteteci alla prova!”, presso
l’ostello IN&OUT di Barcellona. Come assi-
curano loro, è stato amore a prima vista: un
amore che li ha portati a costruire una rela-
zione solida, tanto che dopo qualche anno
Simone si è trasferito a Bergamo, per stare
accanto a lei. E ora, dopo una convivenza di
alcuni anni, il 3 giugno hanno celebrato il
loro matrimonio. È ciò che dovrebbe acca-
dere e che accade normalmente, quando
due persone si amano. La loro storia però è
diventata notizia ed è rimbalzata tra giorna-
li e televisioni, perché “non si è ancora affer-
mata l’idea che le persone con sindrome di
Down possano, vogliano e sappiano avere
una vita affettiva piena e costruire una rela-
zione profonda e duratura”, commenta
Patrizia Danesi, coordinatrice di AIPD
Nazionale. “La nostra associazione lo speri-
menta ogni giorno, tanto che da anni pro-
muove e propone percorsi di educazione
all’affettività ed esperienze di autonomia
per ragazzi e ragazze con sindrome di
Down. Lorena e Simone non sono la prima
coppia che nasce e cresce all’interno dell’as-
sociazione e che costruisce una vita matri-
moniale. Marta e Mauro, una coppia roma-
na, per esempio, sono sposati da più di otto
anni, ma ci sono altre coppie che stanno

pensando al matrimonio. Non dovrebbe far
notizia, insomma, ma essere la quotidianità:
quella quotidianità recentemente raccontata
da AIPD con il regista Christian Angeli nel
documentario ‘Come una vera coppia’,
Perché Lorena e Simone sono ‘una vera cop-
pia’, come Marta e Mauro e come tanti altri
giovani adulti con sindrome di Down”. In

questo percorso di amore durato 12 anni,
Simone e Lorena sono certamente i protago-
nisti: Simone con la sua tenacia ha coltivato
e custodito un amore reso complicato non
solo dai pregiudizi, ma anche dalla distan-
za. Ha percorso decine di volte, in treno da
solo, la strada tra Roma e Bergamo e alla
fine ha lasciato tutto - amici, famiglia, città -

in nome di quell’amore. Ha compiuto 38
anni proprio il 3 giugno e “mi sono fatto
proprio un bel regalo”, assicura ridendo.
Lui è “casalingo”, in attesa di trovare un
lavoro, mentre Lorena lavora in una pastic-
ceria. Accanto a Simone e Lorena, però, c’è
un altro indispensabile protagonista: la
famiglia. “I genitori di Lorena e Simone
hanno creduto fermamente in loro, li hanno
presi sul serio, li hanno trattati da adulti,
com’era giusto che fosse - commenta
Gianfranco Salbini, presidente di AIPD
Nazionale - Non hanno liquidato il loro
amore come un gioco di bambini, come pur-
troppo a volte accade: ma hanno sostenuto
il loro sogno fino a vederlo
realizzato.Questa storia ci parla molto del
tema dell’autodeterminazione (evidenziato
anche nell’ultima Giornata Mondiale delle
Persone con sindrome di Down), che può
realizzarsi solo se la rete intorno alle perso-
ne con disabilità, in particolare intellettiva,
partecipa e si mette a disposizione per il suo
compimento. All’ultima Assemblea dei Soci
AIPD, una delegazione di persone con sin-
drome di Down ha portato all’attenzione di
tutta l’associazione una mozione, in cui è
stato esplicitamente richiesto il sostegno
degli operatori e delle famiglie per la realiz-
zazione delle loro esigenze, messe nero su
bianco con grande consapevolezza.
Insomma, le persone con sindrome di
Down sono pronte a mettersi in gioco, tocca
a noi tutti sempre di più fare la nostra parte
e sostenerle perché questo accada”, conclu-
de Salbini. 

Bambino Gesù: intervento salvavita
in emodinamica su una paziente 21enne
Utilizzato per la prima volta in Italia un dispositivo transcatetere innovativo. La paziente
con grave cardiopatia congenita, non poteva sostenere un intervento a cuore aperto
Intervento salvavita
all’Ospedale Pediatrico
Bambino Gesù su una giovane
paziente di 21 anni affetta da
stenosi polmonare severa, un
grave malfunzionamento della
valvola polmonare che regola
lo scambio di sangue ed ossige-
no tra cuore e polmoni. Le con-
dizioni della ragazza, non in
grado di sostenere un interven-
to chirurgico a cuore aperto,
hanno reso necessario il ricorso
per via compassionevole ad un
innovativo dispositivo transca-
tetere, utilizzato per la prima
volta in Italia ma non ancora
autorizzato in Europa, che age-
vola il posizionamento per via
endoscopica delle protesi val-
volari polmonari in pazienti
con gravi cardiopatie congeni-
te. L’intervento è stato eseguito
con successo dall’Unità di
Cardiologia interventistica del
Bambino Gesù, diretta dal dott.
Gianfranco Butera. La paziente
sta bene ed è stata dimessa
dopo appena 2 giorni dall’ese-
cuzione della procedura.

La valvola difettosa
In un cuore sano la valvola pol-
monare - posta tra il ventricolo
destro e l’arteria polmonare - si
apre per consentire al sangue
di procedere verso i polmoni
per ossigenarsi e poi si chiude,
per impedirgli di tornare indie-

tro lungo il canale dell’efflusso
destro. Nei pazienti con alcune
cardiopatie congenite (la mag-
gior parte dei casi di stenosi
polmonare o la tetralogia di
Fallot) questa funzione di cer-
niera è compromessa. Si verifi-
ca così un fenomeno di rigurgi-
to polmonare, un parziale
reflusso di sangue risolvibile
normalmente con il posiziona-
mento di protesi valvolari pol-
monari tramite intervento chi-
rurgico a cuore aperto o, quan-
do è possibile, per via endosco-
pica. In questo modo viene
ristabilita la corretta funziona-
lità del cuore. L’impianto per
via endoscopica – preferibile
per il minore stress fisico e psi-
cologico causato al paziente -
può essere ostacolato o impedi-
to dalla morfologia irregolare
dell’efflusso destro, che può
presentare un’eccessiva dilata-
zione a causa di precedenti
interventi chirurgici o di altri
fattori. È il caso della paziente
di 21 anni seguita fin da picco-
la al Bambino Gesù per una
grave stenosi polmonare: né la
strada della chirurgia a cuore
aperto, né quella delle tradizio-
nali valvole transcatetere erano
per lei percorribili.

Una “clessidra” per il cuore
Gli specialisti dell’Unità opera-
tiva di Cardiologia interventi-

stica hanno dunque valutato
l’impianto di un nuovo dispo-
sitivo transcatetere di ultima
generazione, già in uso da
qualche anno negli Stati Uniti
ma non ancora autorizzato in
Europa, per il quale è stato
necessario il via libera da parte
del Ministero della Salute per
uso compassionevole. Si tratta
di un sistema (Alterra
Adaptive Prestent) costituito
da due componenti. Il primo è

uno stent autoespandibile in
metallo, che funge da riduttore
del diametro dell’efflusso
destro dilatato. Una sorta di
condotto a forma di clessidra
che fornisce la base di appog-
gio per il secondo componente,
una valvola polmonare stan-
dard. Grazie a questo sistema è
possibile intervenire per via
endoscopica anche nel caso di
dilatazioni dell’efflusso destro
fino a 42-44 millimetri, contro i

29 millimetri al massimo gesti-
bili con i dispositivi transcate-
tere tradizionali. Le protesi val-
volari polmonari, inoltre,
essendo costituite di materiale
biologico, vanno incontro con
il passare del tempo a un par-
ziale deterioramento che ne
richiede la sostituzione. La
“clessidra” per la sua natura
metallica non subisce lo stesso
processo e consente di inserire
per via emodinamica una

nuova valvola quando si ren-
derà necessario.

Meno pazienti per il bisturi
L’utilizzo a regime di questo
nuovo dispositivo transcatete-
re, quando sarà possibile, con-
sentirà dunque di trattare una
più ampia platea di pazienti
con cardiopatie congenite oggi
destinati al bisturi a causa di
estese dilatazioni dell’efflusso
destro. «La possibilità - afferma
il dott. Gianfranco Butera - di
una procedura dopo la quale si
può tornare a casa in 2-3 giorni,
è un risultato importante in ter-
mini di vissuto del paziente
che viene sottoposto a un
minore stress fisico e psicologi-
co rispetto a un intervento chi-
rurgico a cuore aperto. E rap-
presenta un vantaggio anche
per il Servizio sanitario nazio-
nale per il minore impegno di
risorse. La cardiologia inter-
ventistica si basa sulla continua
evoluzione tecnologica. Solo al
Bambino Gesù saremo in
grado passare da un numero di
25-30 pazienti l’anno ad alme-
no 45-50. Oggi, grazie all’auto-
rizzazione del Ministero della
salute, siamo felici di aver
potuto rispondere all’esigenza
di cura di una nostra paziente
per la quale l’attesa avrebbe
rappresentato un rischio trop-
po elevato». 

Lorena e Simone si sono sposati
Lezione d’amore “senza barriere”
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Consiglio regionale, istituite 4 Commissioni Speciali
Sottoscritta dal presidente Aurigemma, la proposta riguarda: Expo 2030 e grandi eventi,
Giubileo 2025, Piani di zona per l’edilizia economica e popolare e Semplificazione amministrativa
Il Consiglio regionale del
Lazio, presieduto da
Antonello Aurigemma, ha
approvato a maggioranza (33
voti a favore e un’astensione)
la proposta di legge regionale
n. 26 del 12 maggio 2023, che
istituisce quattro nuove com-
missioni speciali: “Expo 2030 e
grandi eventi”, “Giubileo
2025”, “Piani di zona per l’edi-
lizia economica e popolare” e
“Semplificazione amministra-
tiva”. La proposta di legge,
illustrata in Aula dal presiden-
te del gruppo di Fratelli
d’Italia, Daniele Sabatini, è
stata presentata dal presidente
del Consiglio Aurigemma,
dallo stesso Sabatini e da tutti
gli altri capigruppo: Giorgio
Simeoni (FI), Laura
Cartaginese (Lega), Mario
Luciano Crea (Lista Rocca),
Nazzareno Neri (Udc), Mario
Ciarla (Pd), Roberta Della
Casa (M5s), Marietta Tidei
(Azione-Italia viva), Claudio
Marotta (Verdi e Sinistra),
Alessio D’amato (Insieme per
il Lazio), Alessandra Zeppieri
(Polo Progressista) e Marta
Bonafoni (Pd), in qualità di
presidente del gruppo “Lista
civica D’Amato” al momento
della presentazione della pro-
posta di legge. Le quattro
nuove commissioni potranno
avvalersi di una struttura di
diretta collaborazione con
compiti di segreteria, con una
dotazione di personale di tre
unità (uno dei quali con fun-
zione di responsabile della
segreteria), scelte tra dipen-
denti regionali, di altre ammi-
nistrazioni pubbliche in posi-
zione di comando (nel limite
di una unità) e di collaboratori
esterni assunti con contratti a
tempo determinato (nel limite
di una unità, divisibile in due
contratti a tempo parziale). La
spesa prevista per le nuove
commissioni è di 260mila euro
per l’anno in corso e di
520mila euro per ciascuna

annualità 2024 e 2025. La com-
missione “Expo 2030 e grandi
eventi” avrà il compito di con-
durre indagini, studi e analisi
sulle tematiche relative alla
candidatura della città di
Roma ad ospitare
l’Esposizione universale 2030
nonché allo svolgimento di
altri grandi eventi, finalizzati a
valutare l’impatto che tali
manifestazioni possono avere
sull’intero territorio regionale.
La commissione potrà svolge-
re audizioni e indagini cono-
scitive nonché acquisire - a
titolo non oneroso - pareri o
contributi da esperti, cittadini
e formazioni sociali sulle que-
stioni oggetto della propria
attività. La commissione
“Giubileo 2025” avrà la fun-
zione di monitorare e verifica-
re gli interventi e i progetti
previsti per il Giubileo 2025,
anche in attuazione degli indi-
rizzi impartiti dagli enti com-
petenti, di garantire il proces-
so partecipativo dei cittadini e
delle associazioni nonché l’in-
formazione su tutte le attività
di organizzazione del giubileo

e preparative allo stesso. Il
nuovo organismo potrà svol-
gere audizioni e indagini
conoscitive nonché acquisire -
a titolo non oneroso - pareri o
contributi da esperti, cittadini
e formazioni sociali sulle que-
stioni oggetto della propria
attività. In considerazione
della pluralità e complessità
delle materie e degli argomen-
ti trattati, il Consiglio regiona-
le provvederà all’istituzione -
senza nuovi o maggiori oneri a
carico del bilancio regionale -
di un’apposita struttura
amministrativa a responsabili-
tà dirigenziale, con a capo - ad
interim - uno dei dirigenti già
in servizio presso il Consiglio.
La commissione “Piani di
zona per l’edilizia economica e
popolare”, già presente nella
scorsa legislatura, avrà il com-
pito di studiare e approfondi-
re la tematica dei piani di zona
nella Regione nonché di acqui-
sire ogni utile elemento di
conoscenza in ordine al rispet-
to della disciplina in materia
di edilizia economica e popo-
lare. L’attività della commis-

sione sarà volta, in particolare,
ad esaminare: a) il possesso
dei requisiti da parte dei bene-
ficiari dei contributi dello
Stato; b) il rispetto, da parte
dei soggetti incaricati di realiz-
zare i programmi di edilizia
attraverso contributi pubblici,
delle procedure e dei vincoli
economici e tecnici stabiliti per
realizzare i programmi; c) le
modalità di gestione dei piani
di zona e l’esistenza di even-
tuali violazioni commesse
dalle imprese e cooperative
costruttrici in relazione ai
canoni di locazione o ai prezzi
di vendita applicati; d)
l’adempimento da parte dei
comuni e della Regione degli
obblighi previsti dalle conven-
zioni, dai disciplinari e dagli
atti d’obbligo stipulati con il
concessionario, ai sensi e per
gli effetti della normativa in
materia. L’attività della com-
missione ha, altresì, lo scopo
di raccogliere gli elementi
necessari per approfondire la
gestione amministrativo-
finanziaria delle cooperative
edilizie fruenti contributi pub-

blici. Per tutte queste attività,
la commissione potrà acquisi-
re pareri o contributi da esper-
ti, da comitati di quartiere, dai
coordinamenti dei piani di
zona, da cittadini e formazioni
sociali e potrà anche invitare i
sindaci, i componenti delle
giunte e i consiglieri in carica
dei comuni interessati a riferi-
re su circostanze e temi ritenu-
ti rilevanti. Infine, la commis-
sione avrà facoltà di produrre
relazioni intermedie sulle atti-
vità svolte su ogni singolo
piano di zona, che saranno poi
trasmesse al presidente del
Consiglio regionale del Lazio.
La commissione
“Semplificazione amministra-
tiva” ha la funzione di effet-
tuare una ricognizione delle
procedure amministrative
previste dalla normativa
regionale al fine dello snelli-
mento delle stesse e di raffor-
zamento della capacità ammi-
nistrativa nei vari ambiti di
intervento della Regione, ela-
borando anche proposte di
interventi legislativi e ammi-
nistrativi finalizzati a ridurre
il peso della burocrazia sui cit-
tadini, sulle associazioni e
sulle imprese. Anche questa
commissione, come le altre tre,
avrà accesso agli atti utili
all’esercizio delle proprie
competenze e potrà svolgere
audizioni e indagini conosciti-
ve. Prima dell’inizio dell’esa-
me della proposta di legge n.
26, il presidente Aurigemma
ha invitato i consiglieri regio-
nali a osservare un minuto di
silenzio per la morte della
vicepresidente del Consiglio
comunale di Monterotondo,
Simona Amorello, a soli 29
anni. “Una notizia che ha
destato profondo sconforto e
tristezza in ognuno di noi”, ha
detto Aurigemma, il quale ha
poi espresso “l’assoluta vici-
nanza di tutto il Consiglio
regionale alla famiglia e alla
comunità di Monterotondo”.
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Litorale, Ferrara (M5s):
“Con Gualtieri
nuova flora sulle nostre
spiagge,, un patrimonio
incredibile”
“Una volta sulle spiagge di
Castel Porziano fiorivano i
gigli di mare e la camomilla
esplodeva in fitti cespugli
simili a cuscini bianchi. Con
Gualtieri invece c’è una
nuova flora: sacchi della spaz-
zatura, bottiglie, polistirolo e
vecchie seggiole. Un patrimo-
nio incredibile, una vista vera-
mente commovente: le
nostre spiagge sono uniche in
tutto il Paese, forse nel
mondo”. Così in una nota il
Rappresentante al Consiglio
Nazionale M5s per la circo-
scrizione Centro Italia, e
Vicepresidente
dell’Assemblea Capitolina,
Paolo Ferrara. 

in Breve

“Teniamo alta l’attenzione e sensibilizzia-
mo la popolazione sull’importanza della
realizzazione dell’Asse degli Acquedotti
con tutta una serie di iniziative nelle pros-
sime settimane. - afferma il Consigliere
Capitolino della Lista Civica Gualtieri
Sindaco delegato all’Ambiente per Città
Metropolitana Rocco Ferraro - Ricordiamo
che è già in procinto di partire lo studio di
fattibilità e di progettazione che sarà affida-
to a Sapienza Università di Roma grazie ai
fondi di circa 90 mila euro messi a bilancio
da Roma Capitale su mia iniziativa consi-
liare. Un’opera ciclopedonale che andrà a
unire vari spazi verdi della città a beneficio
di una mobilità più sostenibile che in ogni
modo dobbiamo continuare a incentivare e
promuovere. Ringrazio Dario Piermarini

per il Settimo Biciclettari, Cristiano
Tancredi per il Retake Roma - Parco degli
Acquedotti e Marco cavallone per il comi-
tato di quartiere Villaggio Appio, per aver
organizzato e voluto fortemente l’iniziativa
del 17 giugno, ‘Acquedotti by Night’, in
questi giorni anche molti altri attori sociali
stanno aderendo alla pedalata notturna.
Tale evento è propedeutico all’incontro che
si svolgerà in Campidoglio, il prossimo 17
luglio, fra Istituzioni, Sapienza, cittadini e
comitati in un’ottima di simbolico di pas-
saggio di consegne dal pubblico all’univer-
sità che si occuperà dello studio, per discu-
tere dell’Asse degli Acquedotti in maniera
coesa e arrivare, così, a un progetto che sia
non solo fattibile ma anche largamente
condiviso. L’Asse degli Acquedotti non

rappresenta un semplice progetto di un
percorso ciclopedonale ma vuole essere
una visione nuova dei territori, territori che
uniscono fra loro realtà diverse, che si
interconnettono tra di loro attraverso i pol-
moni verdi della nostra città. Generando
quindi un sano connubio fra una mobilità
dolce e una valorizzazione sia dal punto di
vista naturalistico che turistico. A disposi-
zione della cittadinanza per spostarsi sì,
ma anche di un turista che voglia ammira-
re le bellezze monumentali e paesaggisti-
che tipiche dei nostri territori, finalmente
caratterizzate dal decoro urbano e riqualifi-
cate. Vi aspetto tutti il 17 giugno per la
pedalata notturna e a luglio in
Campidoglio per un proficuo confronto”,
conclude Ferraro.

Ferraro (CG): “Una pedalata verso l’asse degli acquedotti”



L’assemblea dei Giovani
Imprenditori Federlazio (GIF) ha
eletto come Presidente, per il pros-
simo triennio, Francesco Buscaini,
romano, laurea in Economia degli
Intermediari e dei Mercati
Finanziari, CFO del Gruppo
Buscaini e Vicepresidente del
Gruppo Gros & co. Eletti
Vicepresidenti Gian Marco Di
Nallo (Gruppo Adam, Frosinone),
Federico Quaglieri (QQ Corporate,
Latina), Fabio Bolognini (La
Tagliata, Rieti) e Beatrice Riganelli
(Ecosantagata, Viterbo). Il Gruppo
ha come obiettivo quello di pro-
muovere la crescita professionale e
culturale dei giovani capitani
d’impresa, attraverso iniziative
volte a incrementare la loro cono-
scenza dei problemi aziendali, e di
sviluppare i rapporti tra gli stessi

imprenditori, le diverse realtà di
Federlazio e gli organismi istitu-
zionali di riferimento del mondo
economico e sociale. Nell’ambito
dell’assemblea sono stati presenta-
ti i dati dello studio effettuato dal
Gruppo Giovani di Confimi
Industria e dalla Fondazione
Imprendi–Scuola di
Imprenditorialità, sul fenomeno
della continuità aziendale e succes-
sione familiare. La Survey è stata
impostata con una parte dedicata
ai genitori e una parte rivolta ai
figli, per capire le diverse percezio-
ni sul fenomeno della continuità e
successione. Un primo dato signi-
ficativo è quello dell’età degli
intervistati. Si va da un’età minima
di 36 anni a un’età massima di 85
anni, con una media di poco supe-
riore a 53. Sul fronte genitori, il

65,9% ritiene che la successione
familiare sia preferibile ad altre
forme di continuità: il 37,5% ritiene
opportuno iniziarla quando i pro-
pri figli hanno un’età vicina ai 25
anni, il 27% ai vent’anni. Il 43% dei
genitori pensa che il passaggio
generazionale debba avvenire
intorno ai sessant’anni, mentre per
un altro 28% l’età giusta è vicina ai
65 anni. Per quanto concerne inve-
ce l’età dei figli, il 41% ritiene che il
passaggio debba definirsi intorno
ai trent’anni e per un altro 38%
verso i 35 anni. La pianificazione
della successione, secondo le
risposte indicate nel campione del-
l’indagine, va iniziata a 55 anni,
per il 35%, a 50 anni per il 17%, a 60
anni per il 23%, a 65 anni per
il18,5%, con i figli che devono
avere un’età intorno ai 25 anni per

il 37,5%, 20 anni per il 26.6%, 30
anni per il 22%. La stessa pianifica-
zione, per la maggioranza degli
intervistati, deve essere portata a
termine intorno ai 60 anni (43%),
con figli trentenni (41%) o vicini ai
35 anni (38%). La maggioranza
(90%), infine, ritiene che i figli
abbiano maggiore predisposizione
verso modelli di business sosteni-
bili e quasi il 100% crede che siano
naturalmente portati alla ormai
indispensabile transizione digitale.
Per quanto riguarda i giovani
intervistati, questi si sono mostrati
molto interessati alla carriera
imprenditoriale in famiglia, ma
con un passaggio di consegne che
deve sempre essere razionale nei
tempi e non deve mai avvenire
senza aver prima acquisito un’ac-
curata formazione manageriale e

imprenditoriale. Inoltre, emerge
dalle loro risposte l’importanza di
coinvolgere i collaboratori in uno
sviluppo d’impresa in cui non
conta soltanto il profitto. Così il
Presidente, Francesco Buscaini:
“Sono molto felice ed onorato di
avere ricevuto l’incarico di presie-
dere il GIF per il prossimo trien-
nio. Mi dedicherò con impegno e
passione, insieme al Consiglio
Direttivo, al coinvolgimento di
tutti i giovani del gruppo nel por-
tare, attraverso incontri, meeting,
seminari e networking, un fattivo
contributo alla crescita del tessuto
imprenditoriale regionale.
Lavorare in team per ideare e svi-
luppare nuovi progetti è oggi,
sempre di più, una reale necessità:
questo sarà il nostro principale
obiettivo”.

All’università Campus Bio-Medico presentate
“Summer School” in medicina e discipline Stem
Opportunità per studenti delle superiori, Rossi: “Vogliamo orientare ragazzi a scelta accademica e professionale futura”
Il proprio futuro universitario
non basta immaginarlo.
Bisogna provare a conoscerlo
e a capire se si tratta della stra-
da giusta. E’ l’opportunità
offerta dall’Università
Campus Bio-Medico di Roma
(Ucbm), che ha presentato
due nuove ‘Summer school’:
una è dedicata alla Medicina,
l’altra alle discipline Stem che
comprendono Scienze,
Tecnologie e Ingegneria con
focus nei settori Biomedico,
Sistemi Intelligenti, Alimenti
e Nutrizione, Sviluppo
Sostenibile e One Health.
“Nascono con l’obiettivo di
orientare gli studenti alla scel-
ta accademica e poi professio-
nale futura- ha spiegato
Andrea Rossi, amministratore
delegato e direttore generale
dell’Università Campus Bio-
Medico di Roma in occasione
del lancio delle due Summer
School- Vogliamo metterli
nelle condizioni di pensare al
proprio futuro, cosa fare da
grandi e cosa fare di grande
nella loro vita”.
Da lunedì 12 giugno a venerdì
16 giugno quindi, grazie a un
insieme di didattica frontale,
attività e laboratori, simula-
zioni di prove di ammissione
e sessioni di orientamento ai
percorsi di studio universitari,
150 studenti del terzo e quarto
anno delle scuole superiori
potranno approfondire alcuni
ambiti scientifici, fare espe-
rienze pratiche, seguire lezio-
ni universitarie e scoprire il
mondo della ricerca, ma
anche conoscere la vita da stu-

denti nel Campus. Il primo
Open day delle Summer scho-
ol dell’Ucbm Roma sabato 27
maggio è stato aperto dai
saluti del magnifico rettore
Eugenio Guglielmelli:
“Diamo continuità alla nostra
idea di orientamento- ha sot-
tolineato- offrendo un appun-
tamento dove l’approccio
esperienziale e la possibilità
di immergersi nella vita uni-
versitaria sono le chiavi deci-
sive per una scelta consapevo-
le e di successo”. D’altronde,
il non elevato numero com-
plessivo di laureati in Italia
dipende anche dai problemi
che si riscontrano durante il
percorso di studi e che porta-
no a livelli di abbandono
ancora troppo elevati. È
importante quindi essere
orientati meglio e conoscere la
strada che si vuole intrapren-
dere. Per i partecipanti alla
Summer School di Medicina,
per esempio, sarà possibile
anche simulare i test di

ammissione validi per l’iscri-
zione ai relativi tre corsi di
Laurea disponibili ad Ucbm
(Medicina e Chirurgia e i due
corsi in inglese di Medicine
and Surgery e di MedTech,
che consente anche la doppia
laurea in Medicine and
Surgery e Biomedical
Engineering) ed entrare in
contatto con le metodologie e i
corsi di formazione di Cordua
srl, leader nazionale nella pre-
parazione ai test di ingresso di
Medicina. “Per gli studenti
degli ultimi anni della scuola
superiore- ha aggiunto il
direttore di Neurologia e pre-
side della Facoltà di Medicina
dell’Università Campus Bio-
Medico di Roma, Vincenzo Di
Lazzaro- la scelta del proprio
futuro è davvero un momento
molto importante. È una scel-
ta che molto spesso però viene
fatta al buio, mentre qui
offriamo una opportunità
unica in Italia, quella di fre-
quentare la Facoltà di

Medicina e avere una idea
diretta di quelle che sono le
lezioni e i laboratori, insomma
fare una esperienza pratica in
modo da essere veramente
consapevoli”. Oltre a quella in
Medicina, l’altra Summer
School è dedicata a conoscere
i corsi di laurea in Ingegneria,
ma anche per Scienze e
Tecnologie per
l’Alimentazione e per lo
Sviluppo Sostenibile. “Ci
tengo a sottolineare che in
Ucbm vi è una particolare
integrazione tra Medicina e
Ingegneria- ha spiegato anco-
ra Di Lazzaro- Abbiamo aper-
to un corso di laurea per for-
mare il nuovo medico-inge-
gnere del futuro: sono medici
a tutti gli effetti, potranno
accedere a qualunque specia-
lizzazione ma avranno una
formazione anche di tipo
ingegneristico. Questo perchè
oggi sempre di più la tecnolo-
gia incide sulla professione
medica ed è quindi necessario

essere preparati”. In Italia, in
generale, c’è e ci sarà nei pros-
simi anni una grande richiesta
di persone laureate nelle
discipline Stem: secondo uno
studio elaborato da The
European House-Ambrosetti
in collaborazione con
Microsoft Italia saranno due
milioni le persone delle quali
il mercato avrà bisogno per
colmare entro il 2026 la
domanda di profili specializ-
zati. 
Nella loro formazione l’Ucbm
eccelle: primo ateneo del
Lazio per studenti Stem e
terzo in Italia, con una mag-
gioranza di ragazze (61%),
altro elemento distintivo. Agli
studenti del penultimo anno
della scuola superiore, la
Summer School Stem offre la
possibilità di sostenere, in
anticipo, il test valido per
l’ammissione anticipata ai tre
Corsi di Laurea di primo livel-
lo in Ingegneria Industriale, in
Scienze dell’Alimentazione e

della Nutrizione Umana e in
Biomedical Engineering che
aprono le porte alle cinque
lauree magistrali attive ad
Ucbm in Ingegneria
Biomedica; Ingegneria dei
Sistemi Intelligenti;
Ingegneria Chimica per lo
Sviluppo Sostenibile; Scienze
dell’Alimentazione e della
Nutrizione Umana; Scienze e
Tecnologie Alimentari e
Gestione di Filiera. Gli stu-
denti del terzultimo anno
della scuola superiore potran-
no invece simulare le prove di
ammissione prendendo
coscienza degli ambiti di
miglioramento della propria
preparazione. Sono due le for-
mule per partecipare alle
Summer School
dell’Università Campus Bio-
Medico di Roma. È infatti pos-
sibile scegliere tra quella resi-
denziale e quella non residen-
ziale. La prima comprende
l’alloggio in hotel a 4 stelle
nelle immediate vicinanze
dell’ateneo, dove i ragazzi
verranno seguiti dai tutor
anche la notte. Previsti i pasti,
sia a pranzo che a cena, e un
servizio di navetta esclusivo
che collega da e per
l’Università. La seconda, inve-
ce, prevede i pasti ma non
comprende l’alloggio e il ser-
vizio navetta. Le lezioni ini-
zieranno alle 9 per concluder-
si alle 18. Per quanti sceglie-
ranno l’opzione residenziale è
inoltre previsto l’intratteni-
mento serale, con numerose
attività che accompagneranno
i partecipanti fino alle 20.30.
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Intervento di Francesco Buscaini, Presidente dei Giovani Imprenditori Federlazio
Report Confimi Industria: i giovani imprenditori
prediligono un’azienda digitale e sostenibile



“L’Associazione Nautica Campo di Mare rappresenta un pezzo di storia di
Cerveteri, della nostra Frazione balneare e un punto di riferimento per
bagnanti e villeggianti da oltre mezzo secolo, dal lontano 1969. Domenica
11 giugno alle ore 12:00, cerimonia dell’alzabandiera per il 54esimo anno
consecutivo, una tradizione che prosegue negli anni e che per tutti, rappre-
senta l’inizio ufficiale della stagione estiva e delle giornate di mare. A Celso
Caferri, storico Presidente dell’Associazione, a tutto il Direttivo e ai soci,
l’augurio di una buona estate!”. A dichiararlo è Elena Gubetti, Sindaco
di Cerveteri. “Nel corso della sua storia l’Associazione Nautica Campo di
Mare ha rappresentato anche formazione, conoscenza e rispetto del mare e
dell’ambiente - prosegue il Sindaco di Cerveteri Elena Gubetti - ogni
anno infatti, organizza corsi e progetti sia in spiaggia che nelle classi con i
ragazzi delle Scuole del territorio per trasmettere loro la passione per il mare
e per la vela e per la natura. Proprio alcuni giorni fa, nell’ambito del proget-
to Velascuola, hanno accolto in spiaggia 70 alunni dell’Istituto
Comprensivo Marina di Cerveteri facendo vivere loro dopo le lezioni inver-
nali tenutesi in classe, un’esperienza unica ed emozionante in barca.
Un’iniziativa che si svolge da tanti anni e che Celso Caferri, tra l’altro anche
Medaglia al Merito Sportivo C.O.N.I., e il Direttivo dell’Associazione
Nautica sposano sempre con grande entusiasmo”. “Questo fine settimana
coinciderà anche con un altro grande appuntamento dell’Associazione
Nautica Campo di Mare - prosegue il Sindaco Gubetti - sabato 10 e
domenica 11 giugno si svolgerà il “VelaDay”, una due giorni nazionale
della Federazione Italiana Vela per promuovere la cultura del mare, della
vela e degli sport acquatici. Istruttori estremamente qualificati saranno a
disposizione per svolgere lezioni introduttive e fornire informazioni sui corsi
disponibili quali canoa, kitesurf, nuoto in mare, beach volley, mamanet e fit-
ness. Invito dunque le famiglie e in particolar modo i giovani a partecipare
sia all’open day che alla cerimonia dell’alzabandiera, sarà occasione per
augurarci una buona stagione estiva tutti insieme”.

La cerimonia domenica alle 12

Alzabandiera
e “Vela Day”,
inizia l’estate
dell’Ass. Nautica
Campo di Mare

Gratuito, pubblico, comunale. In Via
Martiri delle Foibe nasce un nuovo Parco
Giochi A realizzarlo, il Comune di
Cerveteri grazie alla Multiservizi Caerite
spa che in collaborazione con le case far-
maceutiche che servono le Farmacie
comunali di Cerveteri hanno dato vita a
questo progetto importante.
L’inaugurazione, martedì 27 giugno a par-
tire dalle ore 16:00: un pomeriggio che
vedrà la partecipazione di numerose real-
tà tra cui la Asl Roma 4, che per l’occasio-
ne allestirà un gazebo informativo sulle
attività del limitrofo Consultorio, la Cilia,
l’azienda detentrice dell’appalto dello
Scuolabus che fornirà informazioni sulla
campagna abbonamenti del servizio per il
prossimo anno scolastico, le Associazioni
sportive del territorio e i bambini delle
scuole materne. Hanno collaborato alla
realizzazione del Parco, la “Prodeco
Pharma - etica per natura”, “EuPhidra -
AmidoMio” e “Teva”, oltre all’azienda
“Nerea” che il giorno dell’inaugurazione
offrirà gratuitamente bottigliette d’acqua
ai presenti. “L’area verde di Martiri delle
Foibe è un polmone importante della
nostra città intorno al quale risiedono
tante famiglie con bambini
Attualmente è priva di un parco
giochi e di strutture loro dedi-
cate - ha dichiarato il
Sindaco di Cerveteri
Elena Gubetti - d’ora in
poi uno scivolo, un’altale-
na, un percorso giochi e delle
panchine, attrezzeranno lo spa-
zio verde di Martiri delle Foibe.
L’obiettivo è quello di creare un
luogo accogliente, che possa concedere
a genitori e bambini un luogo verde dove
trascorrere qualche ora in tranquillità e in
sicurezza”. “Gioco ma anche uno spazio
dedicato alla lettura - prosegue il Sindaco
di Cerveteri Elena Gubetti - grazie alla
donazione di un artigiano locale, all’inter-
no del parco ci sarà una bacheca in legno,
dove saranno custoditi dei libri per bam-
bini. Un’iniziativa che vedrà tra l’altro la
collaborazione del Caffè Letterario ‘Il
Rifugio degli Elfi”, un’importante e presti-

giosa attività commerciale di Cerveteri
che negli ultimi anni ha saputo dare vita
ad una fitta rete culturale e di promozione
letteraria”. “Sempre in tema di parchi
pubblici - aggiunge il Sindaco di Cerveteri
Elena Gubetti - in questi mesi abbiamo
lavorato intensamente per cinque aree
giochi della nostra città, che grazie agli

oltre 2milioni di Euro di finanziamento di
Rigenerazione Urbana del Pnrr, subito
dopo l’estate vedranno un restyling totale.
I progetti, relativi a cinque aree, sono già
stati realizzati e in autunno si apriranno i
cantieri. Le aree verdi che sono interessate
dal progetto sono quelle di Parco
Borsellino, il Parco di Viale Manzoni,
Parco dei Tirreni, Parco di Via Corelli a
Valcanneto e il completamento di Parco
Vannini a Cerenova. Opere attese da citta-
dini e famiglie e che siamo pronti a cantie-
rare”. Commenta l’apertura del Parco di
Martiri delle Foibe anche Francesca
Appetiti, Assessore alla Sostenibilità
Ambientale del Comune di Cerveteri: “Un
luogo di incontro, di gioco ma anche di
sport e movimento, più che mai fonda-
mentale per i bambini che così potranno
stare insieme in un luogo verde, tranquil-
lo, sicuro e attrezzato. Ed è importante
essere riusciti a farlo in uno spazio che
non è ricompreso all’interno dei fondi

della Rigenerazione Urbana e che dun-
que ci consentirà di investire i fondi

del Pnrr per i cinque parchi
principali del territorio. Si trat-
ta dunque a tutti gli effetti di
un sesto parco giochi per
Cerveteri, che auspico possa
essere apprezzato e gradito

dalla cittadinanza”. “Uno
dei primi atti che ho portato

avanti nel ruolo di Assessore è
stata l’approvazione dei Patti di

Collaborazione tra Amministrazione
e Cittadini - prosegue l’Assessore

Appetiti - una volta inaugurata l’area, mi
auguro che possa crescere sempre di più,
anche puntando su una sinergia tra
Comune e fruitori del parco. Sarò ovvia-
mente a disposizione per ogni proposta o
idea di arricchimento di questo spazio
della collettività. Con l’occasione, ci tengo
a fare un ringraziamento davvero sentito
al Delegato Domenico Paglialunga e alla
Funzionaria di Multiservizi Bianca
Martina Pes, che con grande impegno e
meticolosità hanno seguito minuziosa-
mente l’intero iter che ci ha portati alla
realizzazione della struttura”.

Gratuito, pubblico e comunale, nasce
il Parco Giochi di Via Martiri delle Foibe
L’inaugurazione martedì 27 giugno alle ore 16. Intervento realizzato
grazie alla collaborazione tra Comune, Multiservizi e case farmaceutiche

In caso di soffocamento, una manovra può
salvare una vita, ma bisogna conoscerla e
sapere come effettuarla.
Per questo, il Nucleo Subacqueo Cerveteri
Ladispoli ha deciso di proporre un’impor-
tante iniziativa che avrà luogo sabato 24 giu-
gno, alle ore 16:00, al Granarone di
Cerveteri. 
membri dell’associazione hanno organizzato
un corso gratuito di disostruzione delle vie
aeree rivolto a tutta la cittadinanza. Durante
il corso, verranno trattate le diverse manovre
anti-soffocamento che variano a seconda del-
l’età della persona da soccorrere.
Per poter partecipare è preferibile prenotarsi
ai numeri: 3401818196 e 3392333319

Organizzato un corso gratuito
di disostruzione delle vie aeree
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“Grazie agli Istituti Atlante di
Ladispoli 30 persone potranno
formarsi gratis ed arricchire il
proprio curriculum vitae”. Con
queste parole il delegato del sin-
daco Grando alla Formazione
alle politiche per il lavoro, la for-
mazione e lo sviluppo d’impresa,
Biagio Camicia, ha annunciato
che il progetto “Ladispoli città
della formazione e del lavoro”,
un corso di formazione online
come assistente amministrativo
contabile con attestato gratuito
per 30 persone. “In due anni la
pandemia – ha proseguito
Camicia - ha rivoluzionato pro-
fondamente il mercato del lavo-
ro, mancano proprio i collettori
tra la scuola, la formazione e il
lavoro stesso. Tali difficoltà si
riverberano poi nel precariato e
nella disoccupazione giovanile. Il
cortocircuito giunge al suo apice
con il fenomeno dei neet, persone
tra i15 e i 29 anni che non studia-
no e non lavorano e che, secondo
i dati Istat, nel 2021 erano il
23,1% della popolazione italiana
di quella fascia d’età. In pratica,
ogni quattro giovani in Italia,
uno ha rinunciato a costruirsi un
futuro. Le istituzioni devono
informare, educare, formare i
giovani sulle nuove professioni,
specialmente quelle digitali, ma
anche metterli in contatto con
aziende e realtà del territorio e
non solo che possano garantire
opportunità professionali”.

“Proprio per questo l’ammini-
strazione comunale del Sindaco
Alessandro Grando, che ha
espresso molto entusiasmo per il
progetto, ha deciso di avviare
delle importanti iniziative. Nasce
Il progetto Ladispoli città della
formazione e del lavoro – ha con-
tinuato Camicia - che vuole attra-
verso seminari, convegni,
masterclass, coinvolgere gli stu-
denti e metterli in contatto con
professionisti, manager, impren-
ditori, esperti, che possano “apri-
re le loro menti”, e anche offrire
loro delle opportunità professio-
nali. Il primo atto di questo pro-

getto grazie alla partnership con
il privato è regalare un corso di
alta formazione gratis a 20 perso-
ne dai 18 ai 45. Grazie agli Istituti
Atlante che io stesso insieme a
Francesco Crimaldi ho l’onore di
dirigere, 30 cittadini potranno
formarsi gratis e ricevere un atte-
stato per arricchire il proprio cv
senza spendere nulla!Il corso di
alta formazione online come assi-
stente amministrativo contabile
in 10 videolezioni ha il seguente
programma: software di ufficio,
mail presentazione aziendale,
riunione e gestione appuntamen-
ti, firma digitale, forme societa-

rie, registri contabili, iva e prima
nota”. “Questo – ha concluso
Camicia - sarà soli il primo atto
che porterà un autunno caldo a
per le politiche inerenti il lavoro
a Ladispoli, infatti stiamo lavo-
rando a progetti importanti come
un canale social istituzionale per
selezionare annunci di lavoro di
aziende locali ed eventi che met-
tano in contatto cittadini con
aziende del territorio”. Per pre-
notare il corso, che sarà mandato
via mail, basterà fare richiesta
lasciando i propri dati a
biagio.camicia@comunediladi-
spoli.it

Riapre un solo campeggio
La Sinistra Italiana non ci sta

“Clima collaborativo porterà un maggior sviluppo turistico per tutto il territorio”
Industria turistica e commercianti incontrano
il Suap per condividere le regole dell’estate

Arriva il progetto “Ladispoli
città della formazione e lavoro”

I rappresentanti dell’
Associazione “Industria
Turistica” e una delegazione
di commercianti operanti nel
mondo del bar, della ristora-
zione e dell’intrattenimento
sono stati ricevuti presso il
palazzetto comunale di Piazza
Falcone dai dirigenti e funzio-
nari dell’ufficio Suap del
Comune di Ladispoli.
L’ufficio in questione ha indi-
cato l’iter e la documentazione
necessaria per i commercianti
ai fini di mettersi in regola con
l’ultima ordinanza emanata
dal Sindaco per svolgere atti-
vità musicali durante la sta-
gione estiva.
L’amministrazione infatti,
grazie all’intervento di media-
zione delle varie istanze da
parte del Consigliere
Comunale Stefano Fierli, ha
ascoltato le proposte presenta-
te dall’associazione. Ha com-
mentato così il consigliere
Fierli a margine dell’incontro:
“oltre al mio ruolo di consi-
gliere che è quello di recepire
le istanze nonché esigenze in
accordo alle regole dei cittadi-

ni e delle associazioni ma
sopratutto quello di avere e
dare una visione di una città
sempre più a misura d’uomo e
a misura di futuro come città
modello. Ringrazio l’elemento
fondamentale ovvero l’ufficio
suap, sensibile al supporto
dell’amministrazione e a quel-
lo dell’associazione “industria
turistica. Questo spirito di ser-
vizio è importante valore

aggiunto per il territorio”.
Sostanzialmente si richiedeva
la possibilità di svolgere attivi-
tà di intrattenimento musicale
nel periodo estivo presso i vari
locali del territorio rispettando
comunque i diritti dei residen-
ti. “In un clima di massima
collaborazione, il consigliere
Fierli e il Sindaco Alessandro
Grando”, ha palesato in una
nota l’associazione, “hanno

lavorato nei mesi precedenti la
stagione estiva ad un’ordinan-
za specifica, a cui seguirà in un
prossimo futuro un regola-
mento di indirizzo per le
cosiddette attività rumorose,
prevedendo delle regole per
un sano e sicuro divertimento
per i giovani rispettando resi-
denti e limitando comunque le
emissioni sonore, apportando
inoltre maggiore sicurezza sul
territorio grazie alla predispo-
sizione in ogni locale di addet-
ti al controllo delle attività di
intrattenimento (ex buttafuo-
ri)”. “L’Associazione visto
l’interesse, i risultati e la
disponibilità anche di tutto lo
staff dell’ufficio Suap, vuole
sentitamente ringraziare
l’Amministrazione Comunale,
Il Sindaco Grando, il
Consigliere Fierli e tutti i fun-
zionari e dirigenti dell’Ufficio
Suap per la disponibilità e col-
laborazione dimostrata. Siamo
sicuri che anche in futuro que-
sto clima di estrema collabora-
zione permetterà un maggiore
sviluppo turistico dell’intero
territorio”.

“Nella fantasiosa ed originale Ladispoli, succede che, per la sta-
gione estiva, sembra ci sia stato un unico soggetto fortunato a cui
sia stato concesso di aprire un campeggio in prossimità di Torre
Flavia. Nonostante le battute e le arrabbiature, su questo “strano
caso im-prenditoriale”, pare che le altre attività analoghe e limi-
trofe non riusciranno ad aprire, estromesse da questa “variante”
(non prevista in quella per la quale abbiamo inviato, a più ripre-
se, le osservazioni) dedicata alle strutture ricettive. Quella
Variante, così come la Variante Generale al Piano Regolatore,
avrebbe dovuto far seguito all’adeguamento al PTPR. Ma così
non è stato, eppure passò anche il vaglio regionale. Oggi la
variante sulle attività costiere regola il settore ricettivo estivo e
balneare, ma a quanto pare quel soggetto così fortunato, a diffe-
renza degli altri, è l’unico ad essersi adeguato alle prescrizioni. Ci
chiediamo come sia possibile ed approfondiremo, anche valutan-
do la conformità sia al Piano Paesistico che alle altre
Pianificazioni regionali, a partire
dal Piano Utilizzazione Arenili. I
nodi vengono al pettine, scoprendo
così che l’immobilismo di questa
amministrazione in questi 7 anni,
ha lavorato esclusivamente per
rimettere mano su ciò che era stato
sequestrato per abusivismo. Una
discesa in campo necessaria, per
riportare ordine “a modo loro”, con
tanto di promessa di riapertura
“immortalata dinanzi al mare”. Nonostante le belle parole eletto-
rali, Ladispoli è ancora “incancrenita” dietro alla stagionalità del
mare. Pur comprendendo la ragione dei pochi - sempre sui picco-
li numeri cadono ahinoi le attenzioni - non possiamo che rimarca-
re il diritto di avere spiagge con libero accesso, senza barriere
architettoniche e l’importanza di tutelare un’area naturalistica -
Torre Flavia - che, nonostante le foto in prima fila dei consiglieri
di maggioranza, nessuno vuole realmente proteggere e che meri-
terebbe, al contrario, ben altro destino. L’amministrazione comu-
nale oltre che pensare ad aumentare il carico di popolazione e le
attività insostenibili, dovrebbe dotarsi con tempistiche congrue di
Piani urbanistici con visione d’insieme, di una seria politica della
gestione delle spiagge e della costa, esenti da cementificazione e
nuovo, insopportabile consumo di suolo. Ad un anno dalla nasci-
ta del nostro circolo continuiamo a fare domande a cui difficil-
mente vengono date risposte. Sappiamo anche di essere, allo stato
delle cose, una voce fuori dal coro, ma difficilmente cambiamo le
nostre idee, delle quali siamo profondamente convinti.
Approfondiremo e faremo seguire iniziative di opposizione
anche in questo caso, laddove emergessero anche in questo caso
elementi di prevaricazione sulla sostenibilità e la vivibilità del ter-
ritorio”. Così in una nota a firma del Circolo Sinistra Italiana -
Roma Litorale Nord - “Mahsa Amini”.
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Grande commozione e parteci-
pazione, domenica scorsa all’
evento promosso dalla
Confraternita della Misericordia
di Santa Marinella che ha festeg-
giato il trentennale della sua
costituzione. Un anniversario
che ha simboleggiato il profon-
do radicamento nel territorio di
una associazione di volontariato
che negli anni si è distinta, sem-
pre più, per il suo impegno nel
settore socio sanitario e assisten-
ziale divenendo  punto di riferi-
mento per della popolazione.
Un progetto, quello della nasci-
ta della confraternita di Santa
Marinella che risale, esattamen-
te al 4 giugno del 1993. Alcuni
amici  fraterni, uniti dalla voglia
di fare qualcosa di fattivo per il
proprio paese si presentarono
davanti al compianto notaio
Paolo  Becchetti di
Civitavecchia. Claudio
Jacobazzi, oggi scomparso che
fu anche il primo Governatore
dell’associazione, Cesare Bruni
e Mario Liverini , ieri presenti
alla cerimonia, con altri due soci
fondatori dichiararono di voler
trasformare l’associazione
Fratellanza del Soccorso in
Confraternita della
Misericordia. 
L’evento di domenica, promos-
so in occasione del trentennale,
organizzato dai volontari guida-
ti oggi dal governatore Stefano
di Stefano, è stato anche un
evento storico per la cittadina,
che ha permesso di vivere
momenti di alta spiritualità, poi-
ché ha riproposto nel corso della
funzione religiosa celebrata
nella parrocchia di San
Giuseppe, gremita di cittadini e
volontari di tutte le Misericordie
del Lazio, che hanno colorato la
chiesa con le loro divise giallo
ciano, l’antico rito della vestizio-
ne. Ben 23 volontari della con-
fraternita di Santa Marinella
indossando l’antica veste nera
della Misericordia, hanno rinno-
vato al cospetto dell’altare e

dunque di Dio, la loro promessa
di fede nel voler continuare a
svolgere, nel più completo ano-
nimato, la loro opera al servizio
di ha bisogno ripagati da una
sola moneta, la gioia nel presta-
re aiuto e tendere una mano a
chi è in difficoltà. Al termine
della cerimonia la Confraternita
Di Santa Marinella  ha  presen-
tato alla popolazione e a tutte le
autorità civili e militari interve-

nute, Vigili del Fuoco che spesso
partecipano con la loro indi-
scussa e preziosa professionalità
a tanti soccorsi sanitari, carabi-
nieri polizia locali, altre associa-
zioni del territorio oltre al sinda-
co Tidei, all’assessore ai servizi
sociali D’Emilio e l’assessore
regionale al patrimonio Ghera,
la nuovissima ambulanza com-
pletamente attrezzata per
l’emergenza e la rianimazione

che presto andrà a implementa-
re il parco mezzi della postazio-
ne Ares 118  che la Misericordia
di Santa Marinella svolge sul
territorio da oltre 20 anni. La
giornata di festa si è conclusa
con una conviviale che, di fatto,
ha celebrato  stavolta all’insegna
dell’allegria, anche la forza e il
valore immenso del volontaria-
to, una vera risorsa per la socie-
tà.

Santa Marinella e Santa Severa
stanno già registrando  un primo
boom di presenze turistiche nel
corso di questo primo lungo fine
settimana  festivo di giugno, E’
questo  un dato più che positivo,
che ci rincuora e che ci fa ben spe-
rare ma che sopratutto   è solo il
preludio di una stagione balneare
che si preannuncia all’insegna del
tutto esaurito nelle nostre due
località di villeggiatura .  Già da
lunedì prossimo – prosegue  il sin-
daco di Santa Marinella Pietro
Tidei- ci metteremo al lavoro per

migliorare alcune situazioni  che ci
sono state segnalate  come ad
esempio la mancata coincidenza
della partenza dei bus  del traspor-
to urbano  della Sap   dalla stazio-
ne ferroviaria di Santa Severa e
diretti verso le numerose spiagge
libere di questo tratto di litorale.
Stiamo assistendo  infatti ad un
altro fenomeno ovvero sempre più
turisti utilizzano il treno per rag-
giungere anche se principalmente
nel week end   le nostre cittadine
balneari e pertanto andranno otti-
mizzati anche questi servizi. Per il

resto siamo davvero molto soddi-
sfatti. Tutti gli stabilimenti  balnea-
ri della zona, da ieri, sono al com-
pleto ed hanno  prenotazioni  per
l’intera stagione e le nostre spiagge
pullulano di bagnanti .   Il settore
immobiliare è in crescita  e sono
aumentate  le richieste di case in
affitto , tanto che ormai da alcuni
mesi  le abitazioni libere sono
introvabili e non solo per il perio-
do estivo. E’ questo  un segno ine-
quivocabile che Santa Marinella
oltre ad essere una località sempre
più scelta e frequentata dai villeg-

gianti romani,   è ormai una cittadi-
na dove in molti ambiscono a vive-
re stabilmente e dove si è lavorato
proprio per migliorare l’offerta di
servizi  e dunque la qualità della
vita  Un percorso che questa
amministrazione  ha intrapreso
negli ultimi anni e che proseguire-
mo come ho avuto già modo di
asserire, anche  nell’ immediato
futuro, poiché  vogliamo che que-
sta città diventi la capitale del turi-
smo del Lazio. Un obiettivo che
stiamo  lentamente raggiungen-
do”.  

Santa Marinella, esordio positivo per la stagione estiva
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A Santa Marinella celebrato
il trentennale della Misericordia

Perla del Tirreno, 
riapre lo stabilimento
al centro della passeggiata
di Santa Marinella
Approvata definitivamente l’aggiudicazione del bando di gara
per la concessione dello stabilimento balneare La Perla del
Tirreno per il valore annuo di 367 mila euro, una cifra ragguar-
devole che entrerà nelle casse del comune per i prossimi tre
anni. La Beach Management è entrata quindi in possesso del-
l'arenile e, a partire da oggi lo stabilimento è accessibile ai
bagnanti. “Siamo perfettamente in regola - dichiara il sindaco
Pietro Tidei - e voglio esprimere la mia soddisfazione in quanto a dif-
ferenza di qualche anno in cui ci siamo trovati in difficoltà con i cano-
ni, la società ha pagato tutto entro i termini, anche le spese di registra-
zione potendo così procedere con la firma del contratto. Ci auguriamo
sia una buona stagione, e auspichiamo che  il Perla del Tirreno torni a
risplendere con una gestione eccellente. Al momento stiamo studian-
do la situazione per garantire anche sicurezza ed un accesso al mare
alle persone diversamente abili. A tal proposito, la Beach Management
metterà a disposizione uno scivolo a mare per permettere a tutti di
poter raggiungere la battigia e nei prossimi giorni riprenderanno
anche i lavori della rampa che conduce al mare dalla via Aurelia che
consentirà ai mezzi di soccorso, ai diversamente abili ed ai mezzi mec-
canici di raggiungere il sottostante arenile. Adesso provvederemo a
livellare le spiagge su cui abbiamo operato lo scorso anno per renderle
fruibili ed offrire a tutti, residenti, villeggianti e turisti uno spazio
libero e di sabbia dove poter trascorrere la propria giornata serenamen-
te. Inoltre se la Regione Lazio nei successivi giorni concederà al comu-
ne di Santa Marinella un ulteriore contributo, una parte sarà riserva-
ta non solo al ripascimento e al livellamento, ma anche alla sicurezza
con la presenza degli assistenti bagnanti e del personale di sorveglian-
za per le spiagge libere. Ciascuno stabilimento balneare ha l'obbligo di
acquistare una sedia job per consentire ai diversamente abili di poter
fare il bagno serenamente. La nuova giunta farà inoltre un sopralluo-
go con un incarico specifico che sarà affidato al consigliere comunale o
ad un delegato, per verificare tutti gli accessi al mare che sono stati
chiusi abusivamente, per riaprirli con ordinanza. Purtroppo con le ele-
zioni non siamo riusciti a provvedere per tempo, ma recupereremo
entro la metà di giugno”.

Il 31/05 è stata notificata alla
Associazione Madonna di Trevignano
E.T.S., la comunicazione di avvio del
procedimento teso all’annullamento in
autotutela del nulla osta rilasciato in
data 09/12/2019 per la realizzazione
di “una recinzione in pali di castagno e
rete metallica e la piantumazione di
essenze arboree ed arbustive” su un
terreno di proprietà della “Madonna di
Trevignano E.T.S.” in località Campo
Le Rose nel Comune di Trevignano
Romano. Dopo la rimozione del gaze-
bo proseguono quindi incessantemen-

te le attività amministrative e giudizia-
rie che l’amministrazione dell’Ente
Parco ha già da tempo messo in atto
affinché, sul luogo delle presunte
apparizioni, sia ripristinata completa-
mente la legalità. Ora, l’Associazione
dovrà rimuovere anche la recinzione, e
i presupposti di questa scelta sono il
frutto della necessaria attività istrutto-
ria propedeutica, partita i primi mesi
dell’anno ben prima dell’interesse
mediatico, quando, l’Ente Parco non ha
rilasciato analoghi pareri favorevoli
per recintare i terreni limitrofi

dell’Associazione ed è stato possibile
accertare come, le motivazioni addotte
come sostanziali ai fini del rilascio del
nulla osta del 2019 fossero evidente-
mente, come specifica la norma, frutto
di “falsa rappresentazioni dei fatti”
(che costituisce infatti uno dei requisiti
richiesti per l’annullamento in autotu-
tela). Di fatto, tali condizioni, che all’at-
to del rilascio del N.O. nel dicembre
2019, non si rilevavano, hanno impedi-
to una fase istruttoria del procedimen-
to che potesse tener conto delle reali
intenzioni dei soggetti proponenti.

All’avvio del procedimento volto
all’annullamento d’ufficio del Nulla
Osta del 09/12/2019 prot. AP3342
affetto da vizio di legittimità, seguiran-
no gli atti consequenziali necessari alla
rimozione della recinzione.
Naturalmente si procederà in sinergia
con l’Amministrazione Comunale di
Trevignano Romano e rimane pertanto
invariato l’obbligo, in capo
all’Associazione, di provvedere ad eli-
minare tutti gli ulteriori abusi contesta-
ti, ai quali si aggiungerà anche la recin-
zione.

L’Ente Parco Bracciano-Martignano avvia il procedimento 
per annullare il nulla osta per la realizzazione
di “una recinzione sul terreno della Madonna di Trevignano”



Il sindaco Pietro Tidei: “Grazie a tutte le associazioni di volontariato del territorio”

Santa Marinella con l’Emilia Romagna 
Il Nucleo Sommozzatori è partito per Forlì con un carico di generi alimentari di prima
necessità, indumenti protettivi e altro materiale utile per affrontare il contesto attuale
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“Voglio ringraziare a nome
della città che rappresento -
sostiene il sindaco Pietro
Tidei - tutte le Associazioni di
volontariato del nostro terri-
torio, Nucleo Sommozzatori,
Misericordia e Croce Rossa
per essersi rese sin da subito
disponibili ad intervenire in
soccorso e in aiuto dell’Emilia
Romagna a seguito dell’allu-
vione che si è abbattuto sulla
regione, scatenando uno sce-
nario tremendo con fango
ovunque che ha stravolto la
vita di intere famiglie. In par-
ticolare, l’altra mattina il
Nucleo Sommozzatori Santa
Marinella è partito per Forlì
con un carico di generi ali-
mentari di prima necessità e
non solo, indumenti protetti-
vi e altro materiale utile per
affrontare il contesto attual-
mente presente in quelle
zone. Una volta consegnati i
beni, i volontari presteranno
nuovamente servizio, coordi-
nando gli aiuti a livello nazio-
nale in accordo con associa-

zioni, volontari, Emergency e
spurghisti, con una squadra
composta da quattro operato-
ri che si renderanno disponi-
bili a prestare qualsiasi aiuto
e soccorso, qualora sia richie-
sta collaborazione dal centro
di coordinamento locale. Sul
posto presente anche il
Comitato Croce Rossa S.
Severa-S. Marinella, mentre
la Misericordia Santa
Marinella è da poco rientrata.
Sono certo - conclude Tidei -
che anche questa volta la
nostra città è rappresentata

come merita da questa gran-
de squadra, o meglio dire
famiglia, di volontari pronti
ad offrire la loro presenza e il
loro grande sostegno alle
popolazioni in difficoltà. Un
importante gesto di solidarie-
tà ed altruismo”. 

Alluvione: continua
la gara di solidarietà

per la Romagna
La raccolta di beni di prima
necessità per portare soccorso
agli alluvionati di Romagna è
cominciata ufficialmente il 5

giugno, e già molti civitavec-
chiesi hanno portato il loro
contributo nella sede
dell’Anps (Associazione
nazionale Polizia di Stato) in
via Giuseppe Giusti 22.
L’Ufficio Servizi sociali, che
sta monitorando la raccolta:
«Le offerte (alimenti a lunga
scadenza, prodotti per l’igie-
ne personale per adulti a
bambini, oltre a coperte e
vestiti) possono essere conse-
gnate dal lunedì al venerdì
dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle
19; il sabato solo di mattina
dalle ore 10,00 alle 12,00».
«C’è tempo fino al 17 giugno»
ricorda l’assessore Deborah
Zacchei, «per portare solida-
rietà e conforto sostanziale
alle popolazioni colpite. La
fase drammatica dei primi
giorni è superata, ma pur-
troppo la situazione è ancora
gravemente difficile e lontana
dall’essere conclusa. C’è biso-
gno dell’aiuto di tutti e
Civitavecchia non si tirerà
indietro».

“Ho atteso qualche giorno prima di
parlarne. Certo che sentire e legge-
re che a Santa Marinella ignoti
hanno esploso colpi di arma da
fuoco in strada e che il fatto su cui
immediatamente sono state avviate
indagini da parte della Polizia di
Stato, ha messo in allarme i
Cittadini residenti nella zona, mi
responsabilizza tantissimo”. A par-
lare è il sindaco di Santa Marinella,
Pietro Tidei. “Speravo in successivi
aggiornamenti che come sapete
non ci sono stati. - prosegue Tidei -
Confido nella ottima capacità delle
Forze dell’Ordine e sono certo che
sull’accaduto si farà chiarezza.
Vivo la mia vita di primo cittadino
di Santa Marinella e Santa Severa
con grande responsabilità e sempre
in prima linea. Con il coraggio e

l’entusiasmo di sempre, affronto
ogni situazione che interessa l’am-
ministrazione, mi carico dei proble-
mi della nostra Comunità che ho
accertato essere libera e non sotto-
posta a condizionamenti di tipo cri-
minale comune e/o organizzato. La
vita mi ha insegnato a tenere sem-

pre alta la guardia ed in questo par-
ticolare momento, da rappresen-
tante dello Stato in prima linea edu-
cato a sostenere i diritti della
Comunità e ad oppormi ad ogni
tipo di illecito condizionamento, mi
sento di dover tranquillizzare la
popolazione sempre più convinto

delle enormi potenzialità che Santa
Marinella e Santa Severa hanno nel
settore turistico alberghiero che
tuteleremo con ferma determina-
zione. Ad ogni buon fine non tra-
scurerò alcunchè e da subito ho
chiesto alle competenti Autorità
territoriali delle Forze dell’Ordine,

che non mi stancherò mai di ringra-
ziare per quanto fanno e per quan-
to faranno per garantire la sicurez-
za della Comunità, una intensifica-
zione della attività preventiva sul
territorio di Santa Marinella e Santa
Severa.
Alle Autorità Centrali segnalerò
l’opportunità di rinforzare i raparti
schierati sul territorio ovvero di
eseguire giornalieri servizi di pat-
tugiamento preventivo con perso-
nale in aggiunta a quello esistente.
Per quanto riguarda la nostra
Polizia Locale ho sollecitato la pro-
cedura concorsuale per l’assunzio-
ne di altri Operatori della Polizia
Locale. Vogliamo continuare con la
Politica e con il Governo locale del
FARE anche nel settore della sicu-
rezza e della legalità.

Il sindaco di Santa Marinella Pietro Tidei interviene
dopo l’esplosione di due colpi d’arma da fuoco in strada
“Sindaci in prima linea sul fronte

della legalità e contro ogni tipo
di condizionamento mafioso”

Festival delle arti sceniche al Castello di Santa Severa
L’Associazione Ariadne – Compagnia Teatro A
propone la nuova edizione di “Rocca Fest”, il
Festival delle Arti Sceniche rivolto ai giovani under
26 che si svolgerà al Castello di Santa Severa
(Comune di Santa Marinella – RM) dall’ 8 al 10 giu-
gno 2023, patrocinato dall’amministrazione comu-
nale. Il Castello di Santa Severa è il complesso
monumentale di proprietà della Regione Lazio,
gestita dalla società regionale LAZIOcrea. Il festival
è un’intensa tre giorni sperimentale di teatro di gio-
vani per i giovani, facendo contemporaneamente
cultura, divulgazione, formazione, festa. Con la par-
tecipazione dei più interessanti e creativi gruppi
teatrali e singoli artisti della popolazione scolastica del territorio nazio-
nale. Prevede workshop sulla lettura e sul libro, laboratori sulle tecniche
di training teatrale e poi le restituzioni teatrali, in uno spazio scenico
suggestivo, che vedono all’opera talentuosi giovani artisti, che si rivol-
gono ad una platea giovane. È rivolto agli studenti delle scuole medie,
superiori e universitari, e delle scuole di recitazione, musica e danza
(comprendendo la fascia di età dai 13 ai 26 anni), che verranno coinvol-

ti in laboratori teatrali ed incontri culturali, for-
mativi e di approfondimento. Inoltre, quest’an-
no il Festival dedicherà uno spazio speciale
“RoccaFest/ Arnaldo Ninchi / Giovani in
scena” in cui i giovani potranno sperimentare i
nuovi linguaggi teatrali e il nuovo modo di
intendere il teatro. È dedicato al noto attore
Arnaldo Ninchi, fondatore dell’Associazione
Ariadne, nel decennale della sua scomparsa.
Per i laboratori e le iniziative poste in essere
l’Associazione Ariadne - Compagnia Teatro A
agirà in partnership con associazioni e sodalizi
culturali come l’Associazione artistica e cultu-

rale Danz’Arte, l’Ass. culturale MTK project A.P.S., il Premio Giorgio
Gaber nuove generazioni, la ONG Obiettivo Nuove Generazioni, la casa
editrice L’Albero delle Matite. La caratteristica del Festival è il pieno
coinvolgimento dei giovani attori o aspiranti tali. Quindi, a chiusura del
Festival, è prevista la consegna dei Premi speciali: miglior attore,
migliore attrice; migliore sceneggiatura originale scritta dai ragazzi;
miglior performance corale. 



I procuratori federali hanno notificato
all’ex presidente degli Stati Uniti
Donald Trump la comunicazione di
essere formalmente inscritto in un’in-
chiesta giudiziaria come potenziale
imputato. La notifica, che è stata fatta ai
legali dello stesso Trump, rappresenta
il passaggio formale e preliminare di
un’incriminazione. Il consigliere spe-
ciale Jake Smith, nominato dal diparti-
mento Giustizia per indagare, tra gli
altri, sui documenti riservati prelevati
dalla Casa Bianca da Trump e trasferiti

nel suo resort a Mar-a-Lago, in Florida,
potrebbe essere in procinto quindi di
incriminare formalmente il tycoon.
Nelle scorse settimane Smith ha convo-
cato una serie di persone che fanno
parte del cerchio ristretto di Trump, tra
cui uno dei suoi avvocati, Evan
Corcoran. Un ex portavoce di Trump,
Taylor Budowich, è stato ascoltato da
un gran giurì in Florida. Questa accele-
razione, secondo i media americani,
sarebbe la prova che Smith è vicino a
chiudere l’inchiesta e a incriminare l’ex

presidente. Secondo il sistema giudizia-
rio americano, una persona diventa
“target” di un’inchiesta quando esiste
“prova sostanziale del legame tra lui, o
lei, e un potenziale crimine, che ne fa
un imputato”. “Nessuno mi ha detto
che sono stato incriminato e non dovrei
esserlo perché non ho fatto niente di
male, ma ho capito da anni di essere un
‘bersaglio’ del dipartimento Giustizia e
dell’Fbi”, ha dichiarato Trump per poi
gettare nuove ombre sulle prossime
elezioni del prossimo anno. “Vogliono

falsare le elezioni del 2024”: la replica
dell’ex presidente è arrivata con un
post pubblicato sulla sua piattaforma
social, Truth dove ha scritto a caratteri
maiuscoli la parola “target”, cioè bersa-
glio, lo stesso termine che sarebbe stato
usato dai procuratori federali nella
notifica.

Un altro passo verso l’incriminazione e il tycoon reagisce sui social

I giudici in pressing su Trump 

Chi c’era racconta di grande
“preoccupazione”, di irritazio-
ne verso una segretaria, Elly
Schlein, che “sembra la leader
di un movimento studentesco
piuttosto che la massima espo-
nente del Partito democratico”.
L’attesa riunione della mino-
ranza dem con Stefano
Bonaccini è stata, come in effet-
ti molti si aspettavano uno
“sfogatoio”, e più che la scon-
fitta alle comunali negli umori
di chi non si riconosce nella
linea dell’inquilina dei piani
alti del Nazareno, a pesare
sono stati i malumori verso gli
atteggiamenti della segretaria,
ritenuta troppo “assente” sui
temi cruciali, a cominciare dal-
l’economia e dal lavoro e,
appunto, troppo “movimenti-
sta” quando si parla di
Ucraina, per esempio. Così
come non è piaciuta l’improv-
visa - ma non del tutto inattesa,
visti i pessimi rapporti col
padre, governatore della
Campania - defenestrazione di
Piero De Luca, sostituito da
quel Paolo Ciani che in questi
giorni ha scatenato un putife-
rio proprio sulle armi a Kiev
anche in sede europea. Grande
scoramento, dunque, ma frena-
to da una consapevolezza con-
divisa: “Attenzione, se fallisce
adesso Schlein finisce il Pd”,
avrebbe ammonito per esem-
pio Enzo Amendola, pure
descritto molto critico verso la
segreteria nel suo intervento.
Per questo, alla fine, la parola
d’ordine imposta da Stefano
Bonaccini, anima dell’ala
minoritaria e presidente del
Pd, è stata: “Dobbiamo aiutare
il Pd, dunque dobbiamo aiuta-
re Elly. Dobbiamo aiutarla rap-
presentando le nostre idee, le
nostre proposte riformiste”. E,
per farlo, l’area che ha sostenu-
to lo stesso presidente Pd alle
primarie, terrà una “due gior-
ni” a luglio, un appuntamento
per far sentire la voce dell’altro

Pd, quello che teme di essere
via via messo alla porta dalla
nuova gestione. Il malumore è
forte e generalizzato.
Raccontano appunto di inter-
venti molto “preoccupati” di
tanti dirigenti, oltre ad
Amendola. Si sono fatti sentire
- tra gli altri - Lorenzo Guerini
(che già diverse volte in questi
giorni ha invitato a non chiu-
dere il Pd in un recinto),
Graziano Delrio, appunto

Amendola, Piero Fassino,
Valeria Valente. Più prudente,
secondo quanto viene riferito,
Matteo Orfini. “E’ stata una
valutazione su quello che è
successo negli ultimi tre mesi”,
ha spiegato uno dei parteci-
panti. E la “valutazione” è
negativa, si parla di “confusio-
ne”, di “assenza di linea”.
Soprattutto, non piace l’atteg-
giamento verso la minoranza,
additata per esempio come

responsabile del voto a
Bruxelles a favore del piano
Asap che autorizza l’uso del
Pnrr per l’approvvigionamen-
to di munizioni. Ha lasciato,
appunto, parecchi strascichi
anche l’atteggiamento verso
De Luca jr, un deputato che
tutti - nell’area Bonaccini - defi-
niscono “serio, lavoratore” e
che è stato colpito per “dare un
segnale” allo “sceriffo”
Vincenzo, che vuole il terzo

mandato in Campania.
L’Ucraina, egualmente, preoc-
cupa. Pina Picierno ha fatto un
tweet duro per commentare le
frasi di Ciani: “Paolo Ciani
diventa vicecapogruppo del
gruppo del Pd, dichiara di non
volersi iscrivere al nostro parti-
to ma di volerne cambiare la
linea su Ucraina. Grande con-
fusione sotto il cielo. Una cosa
però mi pare importante riba-
dirla: il sostegno del Pd alla
resistenza Ucraina non cambia
e non cambierà”. La linea ricor-
rente della segretaria - che non
riconosce le scelte del termova-
lorizzatore a Roma, che dice di
avere una “sua” posizione
sulla gestazione per altri, che
appunto fa sapere di non avere
dato indicazioni di voto al
gruppo Pd di Bruxelles - fa sen-
tire quasi ospiti indesiderati i
parlamentari della minoranza.
Come dice uno di loro: “Elly
sembra più preoccupata di pre-
servare la ‘purezza della sua
immagine, della linea con la
quale ha vinto le primarie, che
di fare una sintesi come deve
fare chi guida un partito”.
Tanto che Debora Serracchiani,
raccontano, a un certo punto

avrebbe detto: “Nessuno deve
lavorare per mettere in difficol-
tà la segretaria. Ma nessuno
deve pensare di lavorare per
escludere qualcuno. Tutti dob-
biamo lavorare per sentirci una
comunità. Non c’è una parte
buona e una cattiva”.
Bonaccini ha tenuto una linea
simile a quella espressa anche
in tv: “La segretaria è qui da tre
mesi, lo sport preferito del Pd
di criticare il nuovo arrivato
andrebbe messo da parte.
Certamente è bene evitare una
deriva minoritaria che ci mette-
rebbe in un angolo”. Perché
appunto, come sottolineato da
Amendola e da molti altri,
bisogna valutare bene ogni ini-
ziativa, sia per evitare il solito
film della minoranza che logo-
ra il segretario di turno, sia per-
ché stavolta è in gioco la tenuta
stessa del Pd. Si cercherà di tro-
vare un complicato equilibrio:
ribadire che l’anima “riformi-
sta” ha pieno diritto di cittadi-
nanza nel Pd, senza cannoneg-
giare una segretaria al lavoro
solo da tre mesi. Un compito
non semplice che, appunto, si
proverà a declinare intanto con
la kermesse di luglio.
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“Noi non vorremo” una riforma
costituzionale non condivisa con il
Pd e dal M5s, né “muri di carattere
ideologici o pregiudizi. L’opzione
è di indirizzarsi verso un rafforza-
mento del premier, scartando l’ele-
zione del presidente della
Repubblica. Opzione messa da
parte”. Lo ha detto il ministro per
le Riforme, Elisabetta Casellati,
intervenendo ieri mattina come ospite della trasmissione
“Agorà” su Rai3. “Mi meraviglia che il M5s” sul premierato
“sia contrario all’elezione diretta visto che per tutte le que-
stioni si rivolgono al popolo per chiedere un parere”, ha
aggiunto. “Noi le porte le abbiamo spalancate, se le opposi-

zioni tireranno muri pregiudiziali
vorrà dire che loro hanno scelto la
strada che noi dobbiamo intra-
prendere e andremo da soli”, ha
aggiunto Casellati. La bozza della
riforma costituzionale sarà pronta
“entro giugno o luglio”, ha prose-
guito il ministro. Sulla commissio-
ne bicamerale il ministro ha spie-
gato: “Non sono contraria di per sé

alla bicamerale o a Marcello Pera che è persona di grande
levatura. Non si tratta della persona ma di scegliere lo stru-
mento migliore, che secondo me è l’articolo 138 previsto dai
Costituenti, con il Parlamento luogo naturale del dibattito”,
ha concluso Casellati.

Riforma costituzionale pronta a breve
Casellati: “Potremmo andare da soli”

Dure critiche alla segretaria Schlein ma Bonaccini smorza e chiede di “aiutare il Pd” 
Pd, la minoranza esce allo scoperto:
“Basta esclusioni, troppa confusione”
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La città di New York City ha
intrapreso un’iniziativa deci-
samente inedita dal punto di
vista del contrasto alla micro-
criminalità. La municipalità ha
infatti deciso di citare addirit-
tura in giudizio Hyundai
Motor Co e Kia Corp, accusan-
do le case automobilistiche
sudcoreane di “negligenza” e
di “creare problemi pubblici
vendendo veicoli troppo facili
da rubare”. La città più popo-
losa degli Stati Uniti ha fatto
così da apripista a decisioni
analoghe di diverse altre gran-
di città, che hanno esse pure
citato in giudizio Hyundai e
Kia per i furti, tra cui
Baltimora, Cleveland,
Milwaukee, San Diego e
Seattle. New York ha denun-
ciato l’incapacità delle case
automobilistiche dal 2011 al
2022 di installare dispositivi
antifurto chiamati immobiliz-

zatori sulla maggior parte
delle loro auto, che, a giudizio
del Comune, “ha aperto le
porte a furti di veicoli, episodi
di criminalità, guida spericola-
ta e danni pubblici” . La città
ha affermato che il numero di
Hyundai e Kia rubate è rad-
doppiato lo scorso anno, segui-
to da una “esplosione virtuale
di furti” nei primi quattro mesi
del 2023 con 977 fatti denun-
ciati, rispetto ai 148 dello stes-
so periodo del 2022. Negli ulti-
mi quattro mesi del 2022, inve-
ce, i furti di Hyundai sono pas-
sati da 12 a 104 a New York,
mentre quelli di Kia sono bal-
zati da 10 a 99 nello stesso
periodo, sempre secondo il
dipartimento di Legge di New
York. In pratica, alcuni model-
li di Hyundai e Kia sono vul-
nerabili ai furti in quanto uti-
lizzano chiavi meccaniche
invece di un portachiavi e non

dispongono degli immobiliz-
zatori presenti in altri veicoli.
Un immobilizzatore ha un
transponder nel portachiavi
dell’auto che trasmette un
codice quando l’auto viene
avviata. L’auto non si avvia se
non ha il codice giusto. La città
ha dichiarato in un comunicato
che “intende ritenere le due
società responsabili per essersi
rifiutate di dotare alcuni
modelli di entrambe le auto di
misure antifurto standard a

seguito di un’impennata dei
furti di auto”, aggiungendo
che la mancanza di tali dispo-
sitivi nelle auto Hyundai e Kia
è “quasi unica” tra i produtto-
ri. Sempre secondo i legali, i
ladri hanno imparato a rompe-
re i coperchi di accensione dei
veicoli Hyundai e Kia e sono
ora in grado di bypassare la
sequenza di accensione utiliz-
zando qualsiasi dispositivo
esterno a forma di Usb. Dal
canto suo, Hyundai ha ammes-

so questi problemi con alcuni
dei suoi modelli, ma ha sottoli-
neato che i veicoli sono piena-
mente conformi ai requisiti
federali statunitensi. L’azienda
ha dichiarato di aver adottato
misure “complete” per assiste-
re i propri clienti e che gli
immobilizzatori sono di serie
su tutti i veicoli prodotti dal
novembre 2021 Ha inoltre for-
nito un aggiornamento del
software a tutti i circa 4 milioni
di veicoli sprovvisti di immo-
bilizzatore per prevenire il dif-
fuso metodo di furto. Inoltre,
sta fornendo gratuitamente i
bloccasterzo ai proprietari dei
veicoli interessati. Anche Kia
sta adottando misure simili
per oltre 3 milioni di proprieta-
ri di veicoli e ha dichiarato che
le cause intentate dalle città
statunitensi contro l’azienda
sono “prive di fondamento”. Il
mese scorso le due case auto-

mobilistiche hanno raggiunto
un accordo per un’azione col-
lettiva da 200 milioni di dollari
per i furti, che hanno coinvolto
circa 9 milioni di proprietari di
veicoli negli Stati Uniti. Gli
analisti, come ha riportato il
“Financial Times”, hanno
notato che i furti di auto conti-
nuano nonostante gli aggior-
namenti del software e che
Hyundai e Kia potrebbero
vedersi intentare altre cause da
altre città statunitensi. “Il pro-
blema influirà negativamente
sull’immagine del marchio
delle case automobilistiche,
facendo sì che alcuni clienti
evitino le auto Hyundai e Kia”,
ha dichiarato Lee Hang-koo,
consulente del Korea
Automotive Technology
Institute. “L’aumento delle
spese legali e dei risarcimenti
inciderà anche sulle loro finan-
ze”.

La municipalità statunitense ha citato in giudizio le due case automobilistiche per “negligenza”

Furti d’auto, New York contro Kia e Hyundai
Le vetture in circolazione non sono dotate di immobilizzatori. Altre 5 città in tribunale

Il 58,3 per cento dei bambini che frequentano la
scuola primaria possiede uno smartphone, e il
25 per cento ha un profilo su almeno un social
network; ma solo la metà possiede un profilo di
tipo privato. In prima media, il 63,4 per cento
dispone di almeno un account social e meno di
un terzo lo ha impostato sulla modalità privata.
Ma le competenze dei giovani, soprattutto sulla
cyber sicurezza, sono in media insufficienti.
Almeno da quanto emerge dalla ricerca effet-
tuata su un campione di 438 studenti dell’ulti-
mo anno delle elementari e del primo delle
medie inferiori della Toscana da parte di
Ludoteca, il ramo del Registro.it (l’anagrafe dei
domini a targa italiana gestito dall’Istituto di
Informatica e Telematica del Consiglio
Nazionale delle Ricerche) che si occupa di edu-
cazione digitale e sicurezza informatica rivolta
a giovani, genitori e insegnanti. Dai dati dell’ul-
timo anno scolastico emerge che, escludendo le
lezioni online, il 32,7 per cento dei ragazzi tra-
scorre almeno 3-4 ore al giorno online; il 4,7 per
cento si dice sempre connesso. Inoltre, circa il 60
per cento gioca ai videogame tra una e quattro

ore al giorno. Il progetto, condotto da Ludoteca
- in collaborazione con il Dipartimento di
Formazione, Lingue, Intercultura, Letterature e
Psicologia (Forlilpsi) dell’Università di Firenze -
ha voluto indagare l’utilizzo di Internet da
parte delle nuove generazioni e capire se l’inter-
vento formativo di laboratori, basati su un
videogioco come “Nabbovaldo e il ricatto dal
cyberspazio” del Cnr, che coinvolge anche i
docenti, sia efficace nell’accrescere le conoscen-
ze dei ragazzi. Perché è emerso che le loro cono-
scenze e competenze iniziali di cyber security
sono insufficienti. Parlando il loro linguaggio,
invece, con un gioco, possono imparare diver-
tendosi. Giorgia Bassi, referente laboratori
cybersecurity di Ludoteca di Registro.it: “I
ragazzi hanno usato il nostro videogioco diver-
tendosi e questa risorsa è stata preziosa per
aumentare la loro consapevolezza dei rischi,
virus, malware, e di quelle che possono essere
le contromisure per proteggersi quando si è
online, a livello di tecniche e nei comportamen-
ti. In questo il nostro videogioco ha molto da
insegnare”.

Ragazzi sempre più connessi ai social
Ma la cybersicurezza resta un optional

Gli attacchi informatici non
sono (solo) una battaglia tra
spie, guardie e ladri. La realtà
è più banale, ma non meno
pericolosa: il fattore umano è
coinvolto in almeno tre inci-
denti informatici su quattro. È
l’errore di singoli individui ad
aprire le crepe nei sistemi di
sicurezza. Lo afferma la
16esima edizione del Data
Breach Investigations Report,
firmato da Verizon Business.
Le tecniche si fanno sempre
più sofisticate, ma alla base ci
sono sempre le debolezze. È il
caso, ad esempio, del phi-
shing, una tecnica attuata
dagli hacker che, con l’ingan-

no, convincono la propria vit-
tima a cliccare su link o allega-
ti malevoli. Chiunque faccia
parte di un’organizzazione
può, con un piccolo gesto,
creare i presupposti per danni
enormi. Chiunque: dipenden-
ti, collaboratori, proprietari,
dirigenti. In particolare, sotto-
linea Chris Novak, managing
director della Cybersecurity
Consulting di Verizon
Business, “i top manager rap-
presentano una minaccia cre-
scente per la sicurezza infor-
matica. Da una parte, infatti,
sono loro a essere in possesso
dei dati più delicati delle real-
tà imprenditoriali e, dall’altra,

sono anche le persone meno
protette visto che molte socie-
tà attuano delle eccezioni sui
protocolli cyber appositamen-
te per questi ruoli”. Ecco per-
ché le aziende, oltre all’ormai
tradizionale formazione del
personale, dovrebbero “raffor-
zare la protezione verso le
figure apicali per evitare
costose intrusioni al sistema”.
Gli attori dei cyber-crime
impiegano tecniche diverse
per ottenere l’accesso in
un’azienda: credenziali rubate
(49 per cento), phishing (12),
sfruttamento delle vulnerabili-
tà (5). Sono sempre più fre-
quenti i casi in cui gli hacker si

fingono dipendenti per estor-
cere denaro alle proprie vitti-
me, un attacco conosciuto
come Business Email
Compromise (Bec). L’importo

mediano rubato con il Bec -
secondo l’Internet Crime
Complaint Center - ha rag-
giunto i 50mila dollari. Il
report di Verizon Business

conferma la centralità dei ran-
somware, virus che criptano i
dati di un’azienda e chiedono
un “riscatto” per ripristinarli.
Questa tecnica d’attacco è
sempre più frequente e sem-
pre più costosa. Nell’ultimo
biennio, il numero di attacchi
ransomware è stato superiore
rispetto a quello dei cinque
anni precedenti messi insieme.
E nel 2023, hanno rappresenta-
to un quarto di tutte le viola-
zioni prese in esame. Il valore
di un’offensiva di questo tipo
è più che raddoppiato negli
ultimi due anni, arrivando a
26mila dollari. Nonostante lo
spionaggio sia oggetto di
grande attenzione mediatica,
anche a causa delle attuali ten-
sioni geopolitiche, solo il 3 per
cento dei criminali è mosso da
questa motivazione. Quasi
sempre, nel restante 97 per
cento dei casi, l’obiettivo è il
guadagno economico.

Pure i top manager sotto esame: “Molti attacchi
informatici causati da comportamenti non conformi”



Il temutissimo esame di
ammissione all’università in
Cina ha raggiunto livelli
record di partecipanti nel
primo anno dopo la fine delle
dure restrizioni per il conte-
nimento del Covid-19. Fino a
stases sono 12,91 milioni gli
studenti cinesi attesi, in que-
ste giornate, sui banchi per le
prove del gaokao (termine
traducibile come “alto
esame”) per l’ammissione
all’università; si tratta di
quasi un milione (980mila) in
più di candidati rispetto al
livello raggiunto lo scorso
anno, ancora nel pieno delle
misure anti-pandemiche,
secondo le cifre diffuse dal
ministero dell’Istruzione
cinese. In molte città non
verrà misurata la febbre dei
candidati, come ancora si usa
in diverse aree del Paese, e
non sarà obbligatorio portare
la mascherina in sede di
esame; le novità maggiori,
tuttavia, riguardano l’aggior-
namento del sistema dei con-
trolli per evitare irregolarità,
tra cui faranno la loro com-
parsa, per la prima volta,
sistemi di sicurezza con rico-
noscimento facciale. Anche il
ministero della Pubblica sicu-
rezza è sceso in campo con
una campagna informativa
che ha portato alla luce sia
casi di vendita di materiale
riservato sia vere e proprie
truffe per cercare di ottenere
in anticipo le risposte ai que-
stionari. ”I controlli di sicu-
rezza per il gaokao di que-
st’anno sono i più severi”, ha
commentato al tabloid
“Global Times” un insegnan-
te di Chongqing, metropoli
del sud-ovest cinese. “E’ cru-
ciale garantire l’equità del-
l’esame, che è probabilmente
il più importante per la mag-
giore parte degli studenti
cinesi”. Lo stesso vice pre-
mier, Ding Xuexiang - mem-

bro del Comitato permanente
del Politburo, e quindi uno
dei sette uomini più potenti
della Cina - ha chiesto ai
ragazzi sforzi “meticolosi”
nella preparazione dell’esa-
me, durante una visita di
ispezione al ministero
dell’Istruzione e a un istituto
scolastico di Pechino che
ospiterà gli studenti. Le con-
dizioni atmosferiche, secon-
do le previsioni meteo, non
aiuteranno comunque i can-
didati a raggiungere le locali-
tà dove si svolgeranno le
prove: dal Nord al Sud della
Cina, in molte zone sono pre-
viste piogge e forti venti che
potrebbero creare disagi agli
studenti per arrivare nelle
aule. Meteo a parte, non sfug-
ge che il gaokao di quest’an-
no si svolga in un contesto
difficile sul piano interno, in
particolare per i livelli record
raggiunti dalla disoccupazio-

ne giovanile, un dato che
offusca le prospettive degli
studenti nella ricerca di un
posto di lavoro dopo l’ago-
gnato titolo di studio. Il dato
della disoccupazione nelle
aree urbane tra i giovani di
età compresa tra i 16 e i 24
anni ha raggiunto il 20,4 per
cento ad aprile scorso, secon-
do gli ultimi dati disponibili,
quattro volte più alto del
dato generale sulla disoccu-
pazione. Quella che si profila
all’orizzonte è una tempesta
perfetta, per i più pessimisti,
che vedono crepe nel “con-
tratto sociale” su cui il Partito
comunista cinese poggia il
proprio consenso, e che si tra-
duce, spesso, in lavori sotto-
pagati, o al di sotto delle pro-
prie competenze, per chi esce
dalle università. Una bolla
che sta esplodendo, quella
dell’educazione universitaria
in Cina, dopo il boom degli

anni Novanta, secondo il
sociologo Yao Lu, citato da
Cnbc, e che mostra lo squili-
brio tra la domanda e l’offer-
ta di lavoratori altamente
specializzati. “L’economia
non è stata al passo”, nel giu-
dizio del docente di
Sociologia della Columbia
University di New York, che
assieme al collega Li
Xiaogang, dell’Università di
Jiaotong di Xi’an, nella Cina
interna, ha dedicato uno stu-
dio al fenomeno: e tutto que-
sto si innesta su una situazio-
ne ulteriormente complicata
dall’invecchiamento della
popolazione e dalla crisi
demografica, ormai certifica-
ta. Avere una laurea non è
più sufficiente per ottenere
un lavoro altamente qualifi-
cato, commenta Lu, “ma allo
stesso tempo diventa sempre
più necessaria perché tutti gli
altri ce l’hanno”.

Si chiudono oggi le prove d’accesso all’Università: competizione con l’incertezza del lavoro

La Cina non è più un Paese per giovani
E le lauree sono solo “un pezzo di carta” 

Nelle scorse settimane la crisi in Argentina ha imposto alla banca
centrale l’emissione di nuove banconote con un valore nominale
doppio di quello massimo sino ad allora in vigore. I nuovi pezzi da
2.000 pesos si sono resi necessari per effetto del combinato tra boom
dell’inflazione e crollo del cambio contro il dollaro. Ai tassi ufficiali,
valgono oggi poco più di 8 dollari. Al mercato nero, tuttavia, non
vanno oltre i 4 dollari. In questo contesto, si fa sempre più concreta
la possibilità di un approdo del Paese tra i Brics, cioè le economie
emergenti che puntano a creare un asse contro quello che definisco-
no lo “strapotere” geopolitico dell’Occidente. Buenos Aires dovrà
versare 250 milioni di dollari a titolo di capitale. Solo con l’ingresso
avrebbe l’opportunità di chiedere e ottenere aiuto per le sue disastra-
te finanze statali. In fila per partecipare alla Nuova Banca per lo
Sviluppo, collegata ai Brics, ci sono Arabia Saudita, Egitto e
Zimbabwe, solo per citare i possibili ingressi imminenti. In realtà, ad
essersi prenotati sono oltre una ventina di Paesi, soprattutto tra
Africa e Asia. Per la Cina, la crisi argentina rappresenta una grande
opportunità per soffiare definitivamente all’Occidente una delle
principali economie latino-americane. Buenos Aires è un caso perso
per le istituzioni finanziarie mondiali. Pechino lo sa benissimo, ma
vede il suo ingresso tra i Brics come un evento geopolitico di estremo
rilievo da annoverare tra i successi diplomatici in funzione anti-Usa.
L’ultima parola, però, non è detta. Il definitivo trasloco
dell’Argentina dalla sfera occidentale dipenderà con ogni probabili-
tà dall’esito delle prossime elezioni presidenziali in programma ad
ottobre. La coalizione peronista oggi al potere è debolissima, ma il
fronte avversario non è unito al primo turno. I consensi in quel
campo sono quasi equamente ripartiti, stando ai sondaggi, tra il cen-
trodestra tradizionale e la destra “trumpiana” del candidato anarco-
capitalista Javier Milei. Questi potrebbe persino accedere al ballottag-
gio con un programma fondato sullo smantellamento della Banca
centrale e la dollarizzazione dell’economia per affrancare l’Argentina
dall’inflazione e dallo strapotere della politica.

La crisi di Buenos Aires
spinge il Dragone a tendere
una mano piena di insidie

Le brame di Pechino
sull’Argentina

Le esportazioni della Cina sono letteralmente crollate
nel mese di maggio, facendo peggio delle attese,
mentre le importazioni sono scese meno del pre-
visto. I dati, diffusi ieri dalle autorità di Pechino,
hanno quindi fatto scivolare il surplus com-
merciale della grande economia asiatica ai
minimi da circa un anno. Nel dettaglio, i
numeri evidenziano un forte ridimensiona-
mento del saldo della bilancia commerciale, in
surplus per 65,81 miliardi di dollari rispetto
all’avanzo di 90,21 miliardi precedente. Deluse le
attese del mercato che erano per un saldo di 92 miliar-
di circa, quindi superiore a quello di aprile. Le esportazioni
sono scese del 7,5 per cento, dopo il +8,5 per cento registrato
proprio ad aprile e assai distante, in negativo, rispetto al -0,4 per

cento atteso dagli analisti; le importazioni invece sono
calate del 4,5 per cento, dopo il -7,9 per cento del

mese precedente e rispetto al -8 per cento atteso.
In questo quadro continuano a crescere, vice-
versa, gli scambi con la Russia, saliti ai massi-
mi su base mensile dall’inizio dell’invasione
dell’Ucraina, il 24 febbraio del 2022.
L’interscambio tra i due Paesi ha raggiunto i

20,5 miliardi di dollari, di cui 11,3 miliardi
costituiti dall’import di Pechino di beni russi.

Tra i Paesi europei che soffrono di più il rallenta-
mento cinese c’è la Germania, che ha certificato un

calo degli ordini in aprile dello 0,4 per cento a fronte di pre-
visioni di crescita del 2,8. Nello stesso mese la produzione indu-
striale è salita dello 0,3 per cento, la metà rispetto alle attese.

Intanto l’export cala oltre le attese
In rialzo solo gli scambi con Mosca
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Giovedì scorso il Parlamento
europeo ha definito, con una
maggioranza di oltre il 95 per
cento, la posizione da tenere
nel confronto con la
Commissione di Bruxelles e il
Consiglio europeo, che inizie-
rà in settimana, su uno dei
temi cruciali della politica
agricola comunitaria: il
Regolamento sui prodotti Dop
e Igp. La proposta di riforma è
stata articolata
all’Europarlamento da Paolo
De Castro, già ministro
dell’Agricoltura nei Governi
Prodi. Fra le novità introdotte
nella proposta di riforma c’è,
in primo luogo, il divieto di
registrare “menzioni tradizio-
nali” che passono essere iden-
tiche o evocative di nomi di
Dop o Igp. Tanto per essere
chiari, prendendo due casi che
hanno preoccupato e non poco
l’Italia nei tempi più recenti,
basti rammentare il caso del
Prošek croato e dell’Aceto bal-
samico sloveno e cipriota, sce-
nari che a questo punto non
sarebbero più ripetibili - fortu-
natamente - in futuro. Il siste-
ma delle Dop e Igp funziona,
ha dato identità ai territori,
incentivato gli agricoltori a
produrre e a garantito loro,
mediamente, un valore
aggiunto superiore rispetto a
produzioni anonime. Si ricor-
di, solo per citare i due esempi
più lampanti e familiari ai
palati dell’opinione pubblica,
ai formaggi Grana Padano e
Parmigiano Reggiano, che da
anni garantiscono agli alleva-
tori remunerazioni superiori
del latte prodotto rispetto ad
altre destinazioni.
Ma vale anche per quei pro-
dotti che possiamo considera-
re “di nicchia”, i quali, attra-
verso i marchi Dop e Igp, pos-
sono dare identità e (almeno
teoricamente) adeguata remu-
neratività a produzioni esigue
in termini quantitativi.

Regole per le etichette
Allo stesso tempo, se ci sono
una storia, un’identità, una
tradizione, metodi produttivi
riconosciuti e consolidati, è
opportuno, come oggi avviene
in un paniere europeo di circa
3.500 voci (delle quali quasi
novecento italiane), garantire
un’adeguata protezione. Il
nuovo Regolamento introduce
l’obbligo di “indicare sull’eti-
chetta di qualsiasi prodotto
Dop e Igp il nome del produt-
tore e, per i prodotti Igp, l’ori-
gine della materia prima”. I
prodotti trasformati che con-
tengono un ingrediente di una
Indicazione geografica protet-
ta non potranno essere deno-
minati con il nome della Igp, a
meno che non sia consentito
dai produttori di quella

Indicazione geografica stessa.
La tutela aumenta anche in
uno scenario commerciale che
è cresciuto particolarmente
negli ultimi tre anni, spinto dai
lockdown imposti per proteg-
gersi nelle fasi più acute della
pandemia, e cioè il web.
Tutti i domini che utilizzano il
nome di una Igp senza averne
il diritto dovranno essere auto-
maticamente chiusi o assegna-

ti a un gruppo di produttori
che utilizza l’Indicazione geo-
grafica protetta in maniera tra-
sparente e legale. Il
Parlamento europeo chiede
che venga istituito un sistema
di allerta per monitorare la
registrazione dei nomi di
dominio e rendere più efficaci
e tempestivi gli interventi di
protezione. A garanzia della
trasparenza è prevista nella

proposta della Commissione
agricoltura del Parlamento
europeo l’indicazione in eti-
chetta dell’origine delle mate-
rie prime dei prodotti a indica-
zione geografica, quando per
oltre il 50 per cento arrivano
da un Paese diverso da quello
di origine del prodotto. Ed è
prevista anche la necessità di
richiedere una autorizzazione
al consorzio di tutela, nel caso

di utilizzo di prodotti Dop e
Igp come ingredienti di altri
prodotti trasformati, oltre
all’obbligo di indicare in eti-
chetta il nome del produttore.
PASSI AVANTI - Sono passi
avanti significativi per
l’Unione europea, in particola-
re per l’Italia, che è leader in
Europa con 883 prodotti Dop e
Igp tra alimenti e vini, seguita
da Francia e Spagna. Solo nel

Belpaese le indicazioni geo-
grafiche muovono un giro
d’affari intorno ai 19 miliardi
di euro e annoverano prodotti
che rappresentano al meglio la
biodiversità del made in Italy e
possono dirsi a ragione amba-
sciatori dell’Italia a tavola.
Allo stesso tempo, dovrebbero
servire politiche di rafforza-
mento per rilanciare i consumi
in Italia e le esportazioni al di
fuori dei confini nazionali. Le
modalità possono essere le più
diverse, purché si individuino
azioni coordinate, Paesi target,
aree geografiche nelle quali
potenziare l’export o nelle
quali definire nuove strategie
commerciali. In che modo?
Magari alleandosi. I tedeschi,
in questo, sono maestri, pur
non potendo contare su pro-
dotti di altrettanto riconosciu-
to appeal come quelli italiani.
Ma anche i francesi, attraverso
il coordinamento di Sopexa -
creata addirittura nel 1961 per
promuovere l’agroalimentare
made in France - sanno come
muoversi in maniera sinergica,
senza improvvisare, ma orche-
strando strategie in cui si pre-
sentano in missione all’estero
consorzi e produttori alleati
fra loro e non in guerra, offerte
produttive differenti, ma di
qualità, istituti bancari e assi-
curativi, logistica e distribu-
zione, così da garantire affida-
bilità nelle operazioni di
import-export.

Sta per entrare in una fase decisiva il piano di riforma messo a punto dal Parlamento europeo

Dop e Igp, arriva lo scudo dell’Europa
L’Ue ferma iniziative come quella del Prošek croato. Vantaggi per 883 prodotti italiani

Dal 12 giugno al 16 luglio Eataly dedica più
di un mese al racconto dei vini frizzanti, sele-
zionando oltre 500 etichette di bollicine, con
un’attenzione particolare per quelle da viti-
gni autoctoni. Nelle enoteche dei suoi punti
vendita sarà allestito il tavolo delle bolle
autoctone: un banco di degustazione diviso
in Metodo Classico, Metodo Martinotti (o
Charmat) e rifermentati, con la possibilità di
fare una degustazione guidata da un esperto
di Eataly. Tra i vinificati con metodo Classico
si può assaggiare l’Erbaluce, il Carricante o il
Bellone, mentre tra i vinificati con metodo
Charmat la Ribolla Gialla, il Vermentino nero
o il Lambrusco Grasparossa; tra i rifermenta-
ti la Falanghina, la Garganega o il Pignoletto.
“Raccontare questa ricchezza e educare alla
scelta di una bollicina a denominazione locale è il
focus delle enoteche di Eataly, luoghi in grado di inci-
dere qualitativamente sul consumo di vino offrendo
un nuovo approccio all’acquisto” ha spiegato il Group
ceo Eataly, Andrea Cipolloni, aggiungendo che “la
presenza dei produttori, degustazioni e personale alta-
mente qualificato fanno vivere l’enoteca come un
punto d’incontro aperto a tutti, da chi il vino lo produ-
ce a chi lo seleziona e acquista. Luoghi in cui incontri,
eventi e formazione sono propedeutici a stimolare un

modello di consumo di vino più consapevole e atten-
to alla nostra straordinaria tradizione enologica”. I
ristoranti del gruppo accompagneranno la ricchissima
carta di bollicine con alcuni piatti tipici dell’estate.
Completa il panorama delle possibilità il ricco pro-
gramma di corsi a tema, il tour delle enoteche di Eataly
e gli incontri con i produttori che durante tutti i fine
settimana si alterneranno fornendo occasioni per com-
pletare la conoscenza del mondo del vino. L’iniziativa
di Eataly si inserisce in un momento non facile per

alcune realtà della viticoltura italiana: a
parte i terribili effetti dell’alluvione in
Emilia-Romagna, infatti, ci sono sette
milioni di ettolitri di vino fermi nelle canti-
ne pugliesi e che non si sa come smaltire.
Più cause concorrono all’accumulo nelle
cisterne, dal rallentamento dei flussi di
commercio estero fino alla riduzione dei
consumi interni. La Puglia è seconda per
giacenze solo al Veneto, secondo il moni-
toraggio del ministero dell’Agricoltura.
Aumenta l’invenduto dei vini comuni, ma
anche e soprattutto di quelli a Indicazione
geografica protetta. Un problema che
parte dalla Capitanata e si ripercuote su
tutte le altre produzioni d’eccellenza della
regione, come per il Negroamaro o il

Primitivo di Manduria. A San Severo i produttori sono
già in crisi a meno di due mesi dall’inizio della prossi-
ma vendemmia. La questione dalle cantine arriva sui
tavoli istituzionali. L’assessorato regionale
all’Agricoltura ragiona insieme al Comitato
Vitivinicolo pugliese su soluzioni da adottare in tempi
brevi. Allo studio anche misure di sostegno ai produt-
tori per lo stoccaggio o per la distillazione d’emergen-
za, cioè la trasformazione del vino invenduto in alcol
destinato ai più svariati usi.

Dal rosso al bianco, i vini protagonisti
Ma la Puglia ha milioni di litri invenduti
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Senza un’azione drastica, la pla-
stica potrebbe superare in peso
tutti i pesci nell’oceano entro il
2050, ha avvertito António
Guterres, Segretario Generale
delle Nazioni Unite, all’apertura
dell’ultima Conferenza dell’Onu
sugli Oceani a Lisbona (giugno
2022). Questa previsione è già
realtà. Le immagini che vediamo
urlano la drammatica situazione
in cui si trova il mare e ci parlano
dei due principali problemi che lo
colpiscono: l’eccesso di plastica e
la diminuzione drastica dei pesci
dovuta all’overfishing. I pescatori
di tutto il mondo recuperano ogni
giorno nelle loro reti più plastica
che pesci. E non è tutto. I micro
frammenti che vediamo a occhio
nudo sono dispersi nelle acque o
già ingeriti dagli stessi animali
che poi portiamo sulle nostre
tavole. La ricerca scientifica dimo-
stra che la plastica, sotto forma di
microplastiche, è entrata nella
catena alimentare ed è presente
nell’aria che respiriamo e nei cibi
che assumiamo. Cos’altro stiamo
aspettando per intervenire? Oggi
ricorre l’Ocean Day, Giornata
Mondiale degli Oceani, data che
celebra il mare, liquido amniotico
del Pianeta, che ci consente di
vivere, nutrirci, riprodurci, ma
che deve anche rappresentare un
momento di presa di coscienza
della necessità di agire con la mas-
sima urgenza per tutelare la sua
salute e, di conseguenza, la nostra
stessa sopravvivenza! In questa
data simbolica, Marevivo,
Alleanza delle Cooperative
Italiane - Settore Pesca,
Associazione Mediterranea
Acquacoltori, Associazione La
Grande Onda, AssoSub, CNR,
Compagnia della Vela di Venezia,
Fondazione Dohrn, Federazione
Italiana Canoa Kayak, Lega

Italiana Vela, Lega Navale
Italiana, Mitilicoltori Basso Lazio,

O . P .
Mytilus Campaniae, O.P.
Produzione Molluschi Regione

Campania, Pescaturismo Regione
Campania, Ricercatori Università

Politecnica delle Marche e Sea
Shepherd chiedono al Governo
un intervento immediato. È tra-
scorso già un anno dall’approva-
zione della Legge Salvamare che
abbiamo faticosamente ottenuto
dopo ben 4 anni di battaglie, ma
non è ancora operativa perché
mancano i decreti attuativi. Il pro-
blema non è risolto, nonostante la
buona volontà del Ministero
dell’Agricoltura, della Sovranità
Alimentare e delle Foreste che, di
concerto con il Ministero
dell’Ambiente e della Sicurezza
Energetica, ha deliberato uno dei
decreti attuativi che premia i
pescatori che riportano a terra i

rifiuti trovati nei loro attrezzi da
pesca. È necessario considerare
l’intera filiera che prevede nei
porti il punto di sbarco, con il
conseguente smaltimento del-
l’enorme quantità di materiale
che dal mare viene riportato in
banchina. Questa Legge, quindi,
che consente ai pescatori di depo-
sitare nei porti la plastica recupe-
rata con le reti, invece di ributtar-
la in mare, e di poter installare
sistemi di raccolta di rifiuti alle
foci dei fiumi, non è ancora attua-
bile. “[Questo provvedimento] è
come l’”Incompiuta di Schubert”,
con la differenza che, anche se
incompiuta, la sinfonia di
Schubert poteva essere suonata,

mentre i pescatori così non
potrebbero comunque portare i
rifiuti a terra” sono le parole di
Giampaolo Buonfiglio, Presidente
AGCI Agrital. La plastica rappre-
senta l’80% dei rifiuti presenti
negli oceani, dalle acque superfi-
ciali fino ai fondali marini. Nel
Mar Mediterraneo finiscono più
di 200.000 tonnellate di plastica
all’anno, cioè il contenuto di oltre
500 container al giorno. È incalco-
labile quanta plastica in questi
cinque anni sia finita in acqua o
non abbiamo potuto recuperare a
causa della mancanza di questi
decreti attuativi. “Sappiamo -
dichiara Rosalba Giugni,
Presidente Marevivo - che l’attua-
zione della legge non risolverà
tutti i problemi dell’inquinamen-
to da plastica, ma rappresenta
uno strumento concreto per
ridurne la presenza in mare.
Purtroppo le microplastiche sono
ovunque: nella pioggia, nel sale e
ne ingeriamo anche in grandi
quantità. Le ultime scoperte scien-
tifiche dimostrano che sono pre-
senti anche nel nostro corpo, sono
entrate nei tessuti della placenta
delle donne, luogo sacro dove ha
origine la vita, nel latte materno e
persino nel liquido seminale. Non
sappiamo ancora quali siano gli
effetti sul corpo umano ma cono-
sciamo quelli sugli animali. I bio-
logi marini nei loro studi hanno
rilevato anche una trasformazio-
ne del loro ciclo vitale, il cambio
di sesso e l’infertilità. Altra conse-
guenza terribile è il ritrovamento
di nanoplastiche negli occhi dei
pesci, che è causa di cecità. E se
succedesse anche agli uomini?
Cosa dobbiamo ancora scoprire
per capire che è giunto il tempo di
cambiare rotta e di pensare che la
salute del mare dipende dalla
nostra e viceversa?”
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Al via la prima edizione dell’ evento all’inse-
gna della salute, del benessere e dello sport,
ideato da Benedetta Mazzi, personal trainer
della Mamme, che con MaterniFit&Friends,
che si svolgerà domenica 11 giugno a Roma,
presso il centro sportivo Flaminio Real, vuole
puntare l’attenzione e sensibilizzare su un
tema caro alle donne: il supporto e l’importan-
za del sostegno nel delicato periodo post
parto, in cui sono frequenti ricadute sul piano
fisico e psicologico per le neomamme, alle
prese con un momento denso di responsabili-
tà e cambiamenti. Per tutte le mamme e fami-
glie con bambini che vorranno partecipare è
stato organizzato un pomeriggio di screening
gratuito. Le partecipanti avranno la possibilità
di iscriversi e sottoporsi a visite mediche gra-
tuite con professionisti del settore (ginecologa,
pediatra, sociologa, nutrizionista, personal
trainer e avvocato che combatte per vedere
riconosciuti i diritti delle donne) oltre a parte-
cipare ad una lezione su come rimettersi in
forma durante il periodo post parto, come
lavorare sul pavimento pelvico e la diastasi
addominale. 
La manifestazione ha carattere gratuito ed è
possibile accedere al percorso di screening,
previa iscrizione sul sito web www.maternifi-
tandfriends.it. L’inaugurazione dell’evento si
terrà domenica 11 Giugno, ore 16:30, con il
taglio del nastro da parte della Vice presiden-
te del CONI, Dott.ssa Claudia Giordani. La

Personal Trainer delle mamme, Benedetta
Mazzi, creatrice di programmi di allenamento
dedicati al Post Partum, conosciuti e seguiti da
tante mamme italiane, è lieta di invitarVi
all’evento legato al mondo della maternità più
atteso della capitale: il Maternifit&Friends.
Nello specifico la manifestazione sarà struttu-
rata nel modo seguente: a partire dalle ore
16:30 si terrà una lezione ed allenamento Post
Partum, rivolto a tutte le mamme, basato sui
principi del Pilates, della ginnastica posturale
e della ginnastica respiratoria, con un wor-
kshop sulla Diastasi addominale, tenuto da
Benedetta Mazzi, della durata di 40 minuti.
Inoltre, si potrà ricevere una consulenza nutri-
zionale con la Dottoressa Valeria Formisano,
specializzata in alimentazione in gravidanza
edallattamento. Nell’arco del pomeriggio si
potrà fare una valutazione della Diastasi dei
retti addominali, tenuta dalla dottoressa Maria
Marinaro, fisioterapista dell’Associazione
Diastasi Donna. Per i bambini è stata predispo-
sta un’area giochi con attività diviseper età (es.
minirugby, Calcio, ecc.). Sarà presente un
beauty corner per la cura del corpo a seguito
della gravidanza. “Spesso alla mamma dopo il
parto, non viene datala giusta attenzione -
afferma l’organizzatrice e personal trainer
Benedetta Mazzi - Ci sentiamo sole ed in preda
ad emozioni mai provate. In un certo senso
siamo nate di nuovo anche noi ma questo non
vienepercepito dall’esterno. Ci ritroviamo

ovattate inun mondo nuovo, in un corpo
nuovo, in una vita nuova. Il mio slogan è
“Rinnova il tuo corpo dopo il parto!” E credo
fortemente in questa frase. Ilcorpo si rinnova,
la vita si rinnova ed abbiamosolo bisogno di
qualcuno che ci sostenga, che sioccupi anche
di noi. Quello di cui abbiamobisogno è resetta-
re. Resettare per ripartire da nuove consape-
volezze, con le figure professionaligiuste, che
camminino accanto a noi, che ciguidino su ciò
che non sappiamo. Esistonodiverse problema-
tiche legate al parto, di cui ancora si parla
poco, una di queste è la Diastasiaddominale. 
Circa il 30% delle donne dopo il parto ne sof-
fre ed è per questo che dobbiamoinformare su
questo tema, il più possibile. Da qui l’idea di
unire tante figure insieme, percreare una rete
di sostegno, di supporto, su cui le mamme si
‘appoggeranno’ scalando tutteinsieme, gli
ostacoli della nuova vita, conserenità e consa-
pevolezza. Questa è la giornata delle mamme,
ma la parola mamma, senza i figli, i compagni
e le figure importanti che ne caratterizzano la
vita, non avrebbe lo stesso significato. Dunque
questa rete chiama a supporto anche tutti i
membri del nucleo familiare, che sono coin-
volti nel benessere e nella salute delle donne in
questione, affinché sipossa trovare un equili-
brio, fondamentale per la solidità delle fami-
glie stesse” ha concluso Benedetta Mazzi.
Parteciperanno all’evento personalità sportive
e personaggi dello spettacolo, come l’attrice

Milena Miconi, Annalisa Aglioti ed Eleonora
Albrecht, che diletterà il pubblico con un dj set.
È attesa la presenza della nuova campionessa
europea di boxe Stephanie Silva, che farà una
lezione di avvicinamento al pugilato per i
bambini presenti. L’evento si svolge in colla-
borazione con l’Associazione
Diastasi Donna e ha ricevuto il
patrocinio del Comune di
Roma, del CONI e di Terziario
Donna Confcommercio Roma,
per l’alto valore dell’iniziativa.
Tra gli Sponsor, lo Studio
Associato Nastro- Giulietti,
che si occupa di preven-
zione odontoiatrica
per donne in gravi-
danza e bambini,
il centro estetico
Pour Toi, che
propone pacchetti sia in
gravidanza che nel post
Partum e all’evento si
occuperà del post parto, e
Anglea Salus Mutua
Sanitaria, che fornisce pac-
chetti assicurativi alle
mamme. Location even-
to: Viale di Tor di
Quinto, 57b - Orario
evento: 16,30 -
19,30.

Marevivo: più plastica che pesci
non dobbiamo aspettare il 2050
Nella Giornata mondiale degli Oceani, Marevivo chiede
con urgenza al Governo i decreti attuativi della Legge Salvamare

Al via la prima edizione di “MaterniFit&Friends”
Il primo evento dedicato alla maternità ideato dalla personal trainer delle mamme Benedetta Mazzi



Concluso l’evento sportivo pugilistico
categoria amatori, organizzato dal
maestro Luisiano Fiore all’interno
della manifestazione “Etruria Sport
Festival” svoltasi a Cerveteri. Ad
aggiudicarsi il premio “miglior pugi-
le” della kermesse nella categoria ama-
tori, la dodicenne Rocca Priorese
Vittoria Milani, già vincitrice del trofeo
Coni 2022, che sotto la guida del l mae-
stro Danilo Paglietta é riuscita con i
suoi due incontri ad affermarsi per tec-
nica e grinta, anche in questa competi-
zione che ha visto lo svolgersi oltre

trenta match di ragazzi e bambini. Tra
i vari match dei dilettanti, spicca quel-
lo tra due ragazzi in carrozzina, che
hanno dato vita a tre riprese appassio-
nati, culminati con gli appalusi del
pubblico presente. “ E’ stato il momen-
to più bello della manifestazione - ha
raccontato Luisano Fiore - Il dolore che
hanno ricevuto dalla vita è stato forte e
la boxe gli dando tanto sollievo, è uno
sport che fa crescere e socializza” .
L’organizzazione della FLT boxe è
stata impeccabile, la quinta edizione
dell’evento ha raccolto oltre 70 boxeur. 

Pattinaggio Velocità: Debby Roller Team
seconda società al XIV Trofeo Città di Siena

La DEBBY ROLLER TEAM, con-
tinua a mietere successi e questa
volta i suoi atleti lo hanno fatto al
XIV Trofeo nazionale Città di
Siena della Federazione Italiana
Sport Rotellistici, svolto il 2
Giugno nel bellissimo pattino-
dromo “B.Tiezzi” di mt 200 a giro
con superficie in resina, sito
all’interno dell’impianto sportivo
Acquacalda di Siena. In una gior-
nata con meteo intermittente tra
pioggia e sole, la DEBBY ROL-
LER TEAM continua a volare,
questa volta al secondo posto,
dietro la società locale, la grandis-
sima Mens Sana di Siena su 52
società partecipanti. A brillare
con una doppia vittoria delle due
gare previste nella categoria
Ragazzi (13-14 anni) è il neo
Campione Italiano Simone
Piccoli, che vince sia la mt 300 che
la mt 3.000 a Punti. L’altra vitto-
ria arriva nelle Ragazze 12 (12
anni) ancora una volta con
Novella Cozzolino che vince la
mt 2.000 a Punti e conquista un
buon 3° posto nella mt 300. Nella
stessa categoria su 51 avversarie,
l’armata DEBBY conquista un 3°
nella mt 2.000 a Punti con Alice
Beck, nella stessa gara un 5°
posto con Laura Tatulli, un 7° con
Siria Tallarico e un 12° con Daria
Tallarico. Mentre nella stessa
categoria ma nella mt 300, Alice
Zorzi conquista la 4^ posizione
in finale. L’altro grandissimo
risultato arriva dalle più piccole

ovvero la categoria Esordienti
(10-11 anni) femminile su 62 con-
correnti, Cristina Pilli vince la
gara di Destrezza, e conquista un
doppio argento nella 2 giri Sprint
e nella 8 Giri in Linea, che viene
seguita dalle sue 2 compagne di
squadra Giorgia Cosman che
conquista tre bronzi nelle rispetti-
ve 3 gare in programma. Ad un
soffio dal podio l’altra Debbina,
Valeria Princigalli che conquista
la quarta posizione nella 2 giri
Sprint. Strepitosa 5^ posizione su
52 avversarie, nella categoria
Giovanissime (8-9 anni) per
Flavia Crusco nella 5 Giri in Linea
e meno di un anno di pattinaggio
alle spalle. Ottima prova nella
categoria Ragazze (13-14 anni)
per Beatrice Conti che conquista
la 9^ posizione nella mt 3.000 a
Punti, considerando che pattina
da circa 2 anni ed è al primo anno

di categoria. Buon risultato anche
per la categoria più piccola del
campionato ovvero i
Giovanissimi (8-9 anni) maschile
con Leon Serracchiani anche lui
al primo anno di categoria che
ottiene la 10^ posizione nei 5 Giri
in Linea, proprio il giorno del suo
8° compleanno. Più indietro tro-
viamo Giada Cavalli 14^ nella mt
3.000 a Punti cat. Ragazze,
Leonardo Tatulli 18° nella gara di
Destrezza e Kevin Bocu 21° nella
8 Giri in Linea cat. Esordienti,
Ginevra Di Tecco 30^ nella mt
300 Sprint cat. Ragazze 12, Emma
Mellini 35^ nella 8 Giri in Linea e
Beatrice Pepe 41^ nella 8 Giri in
Linea cat. Esordienti femminile. I
tecnici Valentina Manca e
Andrea Farris rientrano ancora
una volta con un numero di
medaglie importanti, soddisfatti
dagli atleti che si sono riconfer-

mati leader, da risultati di nuove
promesse e da miglioramenti tec-
nico-tattici di alcuni atleti ancora
nelle retrovie. I prossimi impegni
che attenderanno gli atleti
DEBBY sono i Giochi Nazionali
per Società FISR per
Giovanissimi ed Esordienti che si
terrà a Cavalese (Valle di Fiemme
- Trentino) dal 16 al 18 Giugno,
gli Internazionali D’Italia Open
con annesso Campionato Italiano
Maratona che si terrà a L’Aquila
dal 23 al 25 Giugno. Mentre per
l’allenatrice dei Giovanissimi ed
Esordienti Valentina Manca si
prevede un ulteriore impegno,
essendo stata scelta dalla
Federazione Italiana Sport
Rotellistici a condurre il Camp
Federale insieme ai migliori tec-
nici italiani delle categorie inte-
ressate, che si terrà sempre a
Cavalese dal 19 al 24 Giugno.

Parte il memorial di calcio under 16 in ricordo di Valentino
Pambianco, che nel Cerveteri è stato calciatore, allenatore e fino a
qualche anno, prima della sua morte, il custode dello stadio.
Figura storica ed emblematica, conosciuto da tutti per la sua
schiettezza, visto che è stato un centrocampista roccioso e un alle-
natore eclettico. Due gironi da 4 squadre in campo per ricordarne
il passato, con il primo composto da Cerveteri, Civitavecchia,
Santa Marinella e Castello. Nel secondo, invece, ecco presentarsi
Aurelio, Petriana, DLF e Montespaccato. “Un torneo che oltre a
rinverdire il nome di Valentino Pambianco, ci darà l’occasione di
vedere all’opera formazioni titolate, che nei rispettivi gironi sono
arrivati tra i primi - ha detto il presidente Andrea Lupi”.
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A Cerveteri al via
il torneo Under16
nel ricordo di
Valentino Pambianco

È stata avviata il 7 giugno l’indagine
della Procura Federale della FIGC
sull’Academy Ladispoli dopo la
discussione tra un dirigente della
società e alcuni giornalisti lo scorso 30
aprile, in occasione della gara con la
Boreale allo stadio “Angelo Sale”, vale-
vole per il campionato di Eccellenza.
Gli inquirenti federali hanno iniziato a
raccogliere la documentazione, sono
stati ascoltati i giornalisti e acquisite
agli atti anche le denunce penali pre-

sentate al Commissariato di polizia.
Dal punto di vista penale la vicenda è
già arrivata alla Procura della repub-
blica di Civitavecchia, sviluppi si
potrebbero conoscere tra qualche setti-
mana. In ottica di Procura Federale,
l’iter della faccenda dovrebbe essere
più rapido, prossimamente saranno
ascoltati dai giudici sportivi alcuni
dirigenti dell’Academy Ladispoli, poi
si conoscerà l’esito dell’indagine. In
caso di condanna, gli autori dell’ag-

gressione potrebbero essere inibiti a
svolgere qualsiasi attività. Ovvero, il
divieto di svolgere la propria attività
ufficiale in qualsiasi circostanza, un
soggetto inibito non può avere accesso
al terreno di gioco, agli spogliatoi ed ai
locali annessi in occasione delle partite,
nemmeno di quelle amichevoli. La
società Academy Ladispoli risponde-
rebbe dal punto di vista pecuniario con
una multa. Vedremo quali saranno gli
sviluppi della spiacevole questione

L’Academy Ladispoli attenzionata dalla Procura Federale

Boxe, a Cerveteri si fa sul serio
Sul ring centinaia di atleti e una gara tra due ragazzi
in carrozzina grazie all’organizzazione di Luisiano Fiore



Dopo un tempo interminabile e
importanti lavori di restauro,
curati dalla famiglia Rovati dive-
nutane proprietaria, riapre al pub-
blico l’isola Bisentina, vero gioiel-
lo nel Lago di Bolsena, ideato e
voluto da Papa Paolo III° Farnese.
La sua storia raccontata in un
libro di Maria Pace Guidotti

Si è tenuta presso la sala mul-
timediale dell’Ufficio
Turistico del comune di
Bolsena, la presentazione del
libro “Isola Bisentina” curato
da colei che per oltre 20 anni
è stata la guida turistica uffi-
ciale dell’isola, Maria Pace
Guidotti. Accanto a lei, il
professore di filosofia
Luciano Dottarelli, che
hanno raccontato ad un folto
pubblico, i tesori naturali e le
gemme d’arte custoditi in
questo lembo di terra circon-
dato dalle acque del più gran-
de lago vulcanico d’Europa.
Oltre ai beni culturali presen-
ti sull’isola, si è parlato della
sua storia, citata da Dante
nella Divina Commedia, e

della rigogliosa vegetazione
che l’avvolge, con numerose
specie arboree di grande

valore, fra cui alcuni alberi
secolari. Abitata già nel
periodo arcaico, la presenza

continuativa dell’uomo è
testimoniata in epoca etrusca
e romana da ritrovamenti
databili a partire dal VI seco-
lo a.C. Ancora nel medioevo
e nel rinascimento è attestata
come prigione per eretici,
fino a diventare possedimen-
to della famiglia Farnese che
vi fece costruire la chiesa dei
Santi Giacomo e Cristoforo,
per crearvi il sepolcro di
famiglia: fu il periodo in cui
tra i visitatori si contarono
diversi pontefici. 
Le sette cappelle situate sulle
sue sponde, così come il con-
vento, furono edificate dai
frati minori: quella di Santa
Caterina è attribuita ad
Antonio Sangallo il Giovane,
mentre gli affreschi della cap-
pella del monte Calvario
apparterrebbero alla scuola
di Benozzo Gozzoli.
Acquistata nel 2017 dalla
famiglia Rovati, l’isola
Bisentina è stata riaperta al
pubblico grazie a un impor-
tante intervento di restauro e
riqualificazione.

L’estate è vicina e la voglia di mare aumenta. A questo punto una
domanda è quasi d’obbligo: Italia o Estero? Non che il nostro Paese
debba essere considerato in subordine alle varie offerte che proven-
gono dall’estero, ma fosse solo per curiosità, abbiamo voluto fare un
giro per il mondo per renderci conto di ciò che offrono gli altri. E le
sorprese non sono mancate

Credits immagine: @ Sascha Bendix

In Danimarca, ad esempio, a meno di 2 ore a sud di
Copenaghen, incontriamo una perla della natura: Mons
Klint, le bianche scogliere di gesso che si tuffano nel Mar
Baltico, sull’isola di Møn, rendendone le acque limpidissime.

Rawai, situata all'estremità meridionale dell'isola di Phuket,
in Thailandia, è perfetta per sconfiggere lo stress. Niente
strade e pochi sentieri. Su un lato la spiaggia di sabbia bian-
ca, sull’altro la scogliera rocciosa verticale. E' il luogo ideale
per gustare ottimi fritti di mare, stare sulla costa ed è un buon
punto di partenza per fare qualche escursione sull'isola. 

FF ddaandd FFooooododdFFooooooodd
a cura di Antonio Castello

In giro per il mondo 
alla scoperta delle località
di mare più belle e insolite

Sono 11.240 gli italiani che hanno visitato la Giordania nel mese di aprile, per un
totale di 55.901 arrivi nei primi 4 mesi del 2023. Il mercato italiano si consolida al
primo posto assoluto in Europa come arrivi nel Regno Hashemita, distanziando
paesi come Germania e Francia che, con circa 35.000 arrivi ciascuno, si collocano
rispettivamente al secondo e al terzo posto per arrivi in Europa.
Il successo della destinazione tra i turisti italiani è riconducibile all’offerta diversifi-
cata della Giordania, che alla tradizionale offerta di turismo culturale e religioso, ha
affiancato proposte di alto livello per fare turismo attivo, con percorsi di assoluto
rilievo come il Jordan Trail e il Jordan Bike Trail, due percorsi di oltre 600 km da
percorrere a piedi e in bicicletta. Importante è anche l’offerta di turismo benesse-
re, soprattutto sul Mar Morto, grazie alle straordinarie proprietà curative dei sali e
dei fanghi impiegati nei trattamenti proposti da strutture ricettive e resort di cate-
ne internazionali. Un ruolo fondamentale nell’incremento degli arrivi dall’Italia lo
giocano i numerosi collegamenti aerei di Royal Jordanian e di tre compagnie low
cost da cinque aeroporti italiani (Roma Fiumicino, Milano Malpensa, Bologna,
Venezia Marco Polo e Venezia Treviso). Gli importanti risultati raggiunti si devo-
no anche alla strategia di promozione del Jordan Tourism Board, che ha puntato
su campagne di comunicazione al pubblico e su iniziative di co-marketing con
diversi tour operator italiani, che comprendono sia attività B2C che azioni rivolte

al trade.  Il Regno Hashemita propone, inoltre, eventi e iniziative di richiamo inter-
nazionale, come il concerto del maestro Riccardo Muti che si svolgerà nel teatro
romano di Jerash, la “Pompei d’Oriente”, domenica 9 luglio, organizzato dal
Ravenna Festival in collaborazione con il Ministero della Cultura della Giordania e
il Jordan Tourism Board. 

L’Italia si conferma primo mercato europeo per la Giordania
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L’isola Bisentina, sul lago di Bolsena, 
finalmente fruibile al pubblico

Sempre ai vertici delle classifiche dei mari più puliti
d'Europa, Malta, con il suo arcipelago al centro del
Mediterraneo, è una destinazione balneare che soddisfa
ogni esigenza tra spiagge attrezzate e calette più autentiche
e remote.

In Polonia, le spiagge più belle possiamo
trovarle soltanto sul Baltico. E si tratta
quasi sempre di spiagge larghe e lunghe
e con la sabbia bianca o dorata, ideali per
chi ama la natura, lontano dalla folla.
Danzica, Sopot e Gdynia, insieme al
Parco Nazionale Słowiński con dune
mobili, regalano uno spettacolo unico. 

Foto di Robert
Michael Poole

Lungo la costa
sud-occidentale
della Repubbli-
ca Domenicana
troviamo Bahia
de las Angui-
llas, una località dalle mille sfumature di
turchese per 8 chilometri di sabbia bianca
finissima. 
E' considerata probabilmente una delle
spiagge più belle non solo della
Repubblica Dominicana, ma del mondo.
Non sono pochi coloro i quali la conside-
rano un vero e proprio paradiso terrestre.

Situata nel sudest di Ibiza, una
delle perle delle Isole Baleari
(Spagna), Cala d’Hort è la baia
ideale per trascorrere una giornata
di relax o praticare sport nautici
nelle sue acque cristalline sotto l’im-
ponente sagoma dell’isolotto di Es
Vedrà.

La chiesa che contiene le spoglie di Ranuccio, capostipite dei Farnese



“Musica e parole
per la libertà di stampa”
Oggi e il 12 giugno
alla Casa del Jazz

“Aver eguagliato Pippo Baudo e Mike Bongiorno è un onore”
Sanremo, Amadeus: “Quello
del 2024 sarà il mio ultimo Festival”
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“Lo dico ufficialmente: questo è il
mio ultimo Festival. Cinque di
seguito sono tanti. Aver egua-
gliato Pippo Baudo e Mike
Bongiorno è un onore. Se tra
qualche anno mi venisse richiesto
potrei tornare, in futuro sì ma
adesso mi devo fermare. Pure
Morandi lo ha condotto con me a
78 anni”. Lo dice Amadeus in
un’intervista a ‘FQMagazine’
nella quale spiega di non avere
ancora pensato a chi avrà al suo
fianco nella conduzione: “Inizio a
pensarci a settembre”, dice. E
chiarisce di avere “voglia di cam-
biare quest’anno, provo a ragio-
nare per trovare qualcosa che
non ho fatto in passato”. Il con-
duttore confessa di avere seguito
il metodo di Pippo Baudo che
oggi compie 87 anni e che nel
corso di ‘Viva Rai2!’ di stamatti-
na, chiamato al telefono da
Fiorello per gli auguri, ha elogia-
to Fiorello: “Sicuramente e anco-
ra oggi ringrazio Pippo. L’ho
incontrato due volte in un risto-
rante a Roma. ‘Vieni qua, siediti’
(ne imita la voce, ndr). Mi disse:
‘Devi conoscere le canzoni a
memoria e devi sceglierle tu, nes-
sun altro. Se ti assumi la respon-

sabilità di tutto, anche del colore
delle transenne, conosci la mac-
china perfettamente e saprai
rispondere a ogni domanda. Se
deleghi, gli altri potrebbero sba-
gliare ma la colpa sarà sempre
tua’”. Sui rumors che ipotizzava-
no un dimezzamento del suo
ruolo nella prossima stagione
Rai, dice sereno di averli vissuti
“con tranquillità, per carattere.
Alcune indiscrezioni, se devo
dire, anche con divertimento. In
generale, c’è una lista lunghissi-
ma di artisti che farà Sanremo
dopo di me. Ed è giusto così”.
Amadeus spiega di avere “rap-
porti ottimi con Roberto Sergio,

un dirigente che conosce bene
l’azienda, arriva dalla radio e
conosce l’importanza della musi-
ca e la necessità di rispecchiare
l’attualità discografica. Davvero
nessun problema. Ci siamo con-
frontati e ho avuto tutte le rassi-
curazioni per poter fare il mio
lavoro liberamente”. E tiene a
precisare di non avere rapporti
con la politica: “Mi infastidisce
quando dicono che faccio un
Sanremo politico perché non è
così. Sono come un attaccante
con la carriera al servizio dei
risultati: se segno gioco, se faccio
male vado in panchina. Non mi
sono mai schierato politicamente,

non ho mai chiesto a un cantante
o a un ospite per chi votano, non
ho mai scelto una canzone in
base a una corrente politica. Non
mi interessa e non sono tenuto a
saperlo”, chiosa. Amadeus rac-
conta infine della convocazione
da parte della Digos sul caso
Blanco: “Ho solo raccontato la
verità fin dall’inizio. Non era pre-
meditato, uno pensa che in tv è
sempre tutto organizzato. A
Sanremo ancora di più. Seguo
tutte le prove, quella di Blanco mi
sono assentato perché ero stato
chiamato dall’ambasciatore
Ucraino per Zelensky. Al ritorno
ho chiesto se fosse tutto ok, mi
hanno detto che alla fine dell’esi-
bizione avrebbe dato un calcio a
delle rose. In diretta non è andata
così. Ha spiegato che non si senti-
va, ha sbagliato, era dispiaciuto e
si è scusato. Ho trovato esagerati
certi commenti, come sentir par-
lare di anni di carcere. Abbiamo
guai veri nel nostro Paese e mi è
sembrato tutto troppo amplifica-
to, come molte cose del post
Sanremo. Sono contento che sia
finita così, gli faccio i complimen-
ti per il brano con Mina, ricordan-
do a tutti che l’ha scritto lui”.

Le notizie in Italia? “Alcune noti-
zie, idee, opinioni (soprattutto
quelle più scomode per il potere)
non circolano liberamente”,
annota Alberto Spampinato, pre-
sidente dell’Osservatorio
Ossigeno per l’informazione,
associazione che documenta e
analizza il crescendo di intimida-
zioni e minacce nei confronti dei
giornalisti italiani. Il punto è che
“devono scansare vari ostacoli,
non sempre superabili, fra cui
leggi anacronistiche, intimidazio-
ni, minacce, diffide, querele e
altre azioni giudiziarie o violente
che colpiscono e pretestuosamen-
te i giornalisti, ma anche artisti,
autori di libri, di teatro, di satira,
di cinema, attivisti, opinionisti”.
Per sottolineare lo stato dei fatti,
che si prospetta come vera e pro-
pria emergenza, Ossigeno per

l’informazione convoca al parco
della Casa del Jazz di Roma, in
viale di Porta Ardeatina 55, due
serate concerto in collaborazione
con la Fondazione Musica per
Roma da titolo “Musica e parole
per la libertà di stampa”, che si
svolgono venerdì 9 e lunedì 12
giugno, nell’ambito del cartellone
di concerti “Summer time” e
aprono il nuovo ciclo “Storie di
ordinaria censura”. Ciascuna
serata offre buona musica dal
vivo: il Vittorio Mezza Trio e la
Jazz Campus Orchestra di
Massimo Nunzi, formata da
ragazzi e bambini. Sul palco,
all’aperto, dell’argomento ne par-
leranno i giornalisti Lirio Abbate,
Giampaolo Cadalanu, Attilio
Bolzoni insieme a Vittorio
Viviani, conduttore delle due
serate.

La dolce estate nell’Agro Falisco
Sagre ed eventi all’aria aperta
La DMO del Bio-Distretto della Via Amerina e delle Forre
presenta il calendario degli eventi per la stagione estiva 2023
La DMO (Destination Management
Organization) del Bio-Distretto della Via
Amerina e delle Forre, l’organizzazione
creata a fini turistici e non solo, finanziata
dalla Regione Lazio, presenta il
“Calendario degli eventi estivi 2023”. Si
tratta del terzo blocco di incontri dopo il
manifesto primaverile di pochi mesi fa.
Quasi 30, tra eventi ed esperienze, per cono-
scere l’Agro Falisco: un territorio ricco di
storia e natura a pochi passi da Roma.

L’estate è piena di iniziative, sagre e feste
tradizionali, eventi all’aria aperta e festival,
tutto per il tuo divertimento. E per l’occasio-
ne, il calendario degli eventi estivi 2023
dell’Agro Falisco è ricco di appuntamenti
per tutti i gusti, suddivisi in tre categorie:
outdoor, enogastronomia e cultura. Eventi
immersi nella natura, come l’escursione
“Acquatrekking nella Forra”, l’11 giugno a
Nepi; culturali, come “Calcata Eco-Festival”
dall’8 al 10 settembre 2023; ed enogastrono-

mici come “La sagra dei Maccaroni (fieno)”
a Canepina, dal 30 giugno al 9 luglio. Ma
come non citare anche la la “Sagra della
zucchina in fiore” a Fabrica di Roma a giu-
gno, la “Sagra degli gnocchi” a Vasanello e
il ”Corteo Storico” a Castel Sant’Elia a luglio
e “l’Ottava di San’Egidio” ad Orte ad ago-
sto. Insomma, una rassegna di eventi per
scoprire le ricchezze dei 13 comuni laziali
che fanno parte del Bio-Distretto della Via
Amerina e delle Forre. 

Sabato al Museo del Saxofono
“Projecto America”, viaggio
nella musica latino americana

La nuova stagione concerti-
stica all’aperto del Museo
del Saxofono parte, sabato
10 giugno, con il Projecto
America, un progetto musi-
cale estremamente origina-
le nato dall’amore dei musi-
cisti sudamericani del quar-
tetto per la propria terra di
origine, un viaggio attra-
verso le proprie radici
musicali ricche di cultura e
diversità. Nel repertorio del
gruppo, musica cubana e
latinoamericana come il
danzon, il ballo nazionale
di Cuba, il cha cha cha, ma
anche tango e musica cam-
pesina e ancora dal son
cubano alle cumbia. Brani e
ritmi suadenti e coinvol-
genti riproposti con un

approccio fresco e contami-
nati da soul e smooth jazz.
Dai samba delle spiagge
brasiliane fino ai romantici
boleros del Messico, pas-
sando per i ritmi ancestrali
della Cordigliera delle
Ande, il tutto in chiave
smouth jazz e latin, il con-
certo, in programma alle
ore 21:30, è un autentico e
coinvolgente viaggio nella
musica latino americana
che vede protagonista una
voce romantica e fascinosa
che si combina con i timbri
affascinanti e nostalgici del
saxofono e del clarinetto. 
Per chi lo gradisse, prima
del concerto è prevista
un’apericena, a partire dalle
ore 20,30, al costo di € 15,00.
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Il 10 e 11 giugno, a vele spie-
gate, si apre la II edizione
della Festa del Libro a
Bracciano, presso il Chiostro
degli Agostiniani, organiz-
zata dall’associazione giova-
nile Barchette di Carta APS.
La manifestazione gode del
patrocinio del Comune di
Bracciano e della collabora-
zione della Biblioteca
Comunale Bartolomea
Orsini. Anche quest’anno
saranno protagonisti gli

autori e le case editrici indi-
pendenti del nostro territo-
rio, (ma non solo!) con i loro
stand. La Festa del Libro
sarà caratterizzata da nume-
rosissimi eventi dedicati a
bambini, ragazzi e adulti:
laboratori ludico-didattici
condotti dall’associazione
Scarabocchiando, dalla
Biblioteca Comunale
Bartolomea Orsini e da
Massimiliano Maiucchi,
sapiente ed esperto saltim-

banco capace di divertire i
bambini in modo intelligen-
te e lasciare a bocca aperta
gli adulti! Talk e reading ci
consentiranno di conoscere
autori ed editori e conside-
rare i vari generi letterari
con occhi nuovi! Marco
Danè ci farà conoscere la sua
nuova App di giochi di
parole coinvolgendoci in un
divertentissimo torneo! La
FISAR-Manziana sarà pre-
sente proponendoci l’assag-

gio di alcune delle eccellen-
ze del vino locale! Difficile
riassumere cosa sarà BAR-
CHETTE DI CARTA - Festa
del Libro, II Edizione a
Bracciano, tra nuove propo-
ste letterarie, laboratori e
musica, per cui non resta
che partecipare: il 10 e 11
giugno dalle 10:30 del matti-
no sino a sera, a Bracciano
presso il Chiostro degli
Agostiniani, in Via Umberto
I, 5.
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A Bracciano il 10 e 11 giugno
la seconda “Festa del Libro”
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La scrittrice Susanna Tamaro
“Mai detto di odiare Verga”

Individuati, in una serata dedicata a Benevento, 
i finalisti del prossimo Premio Letterario
Premio Strega, cinquina
quasi tutta al femminile
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Susanna Tamaro prende ‘carta
e penna’ e risponde sulla sua
pagina Facebook alle critiche
che le sono piovute addosso
dopo che, intervistata al
Salone del Libro di Torino,
aveva affermato che “ci sono
testi davvero difficili e anche
brutti” e concludendo con la
frase “basta con Verga”. Una
difesa delle opere contempo-
ranee, tra cui la scrittrice
aveva inserito anche il suo
libro più famoso, ‘Va dove ti
porta il cuore’, a scapito di
quelle classiche, che ha susci-
tato la reprimenda
dell’Accademia della Crusca
la quale è intervenuta soste-
nendo che sia “ingiusto attac-
care Verga” e avvertendo che
“quando suggerisce di sosti-
tuire i contemporanei con i
classici, Susanna Tamaro
dovrebbe nominare, più che sé
stessa, gli scrittori del grande
stile novecentesco”. Nel suo
lungo post corredato da una
fotografia che la ritrae intenta
a leggere ‘Storia di una capine-
ra’ di Verga, l’autrice ricostrui-
sce l’accaduto per “porre ter-
mine a questa deprimente e
inutile polemica. Non ho mai
detto di odiare il Verga - le
parole ‘odio’ o ‘disprezzo’ non
appartengono al mio lessico
né alla mia natura - ma che la
scuola italiana fa odiare la let-

teratura, aggiungendo anche
che, naturalmente, un inse-
gnante appassionato può
ribaltare questa situazione, ma
che nella media questo non
avviene e che la noia e il risen-
timento spesso offuscano la
qualità stessa degli autori più
importanti, avvilendoli”,
argomenta Tamaro mettendo
in fila i fatti che l’hanno vista
protagonista. “Qualche giorno
fa - dice - ho scritto un lungo
articolo sul Corriere, ‘Siate
liberi. Leggete (anche il
Verga)’, per spiegare la mani-
polazione avvenuta, grazie a
un titolo infelice, su quanto da
me detto al Salone del Libro.
Articolo che però non è stato
neppure diffuso dalle agenzie
di stampa, come era stato fatto
con l’intervista incriminata,
lasciando sul web solo gli ana-
temi e gli insulti nei miei con-
fronti”. “Si trattava - sottolinea
la scrittrice - di un’intervista
video rilasciata nel caos del
Salone del Libro e l’argomento
era sulla difficoltà di far legge-
re libri ai ragazzi dopo la scuo-
la. 
Dato che scrivo libri per bam-
bini dal 1991, ho un po’ il
polso della situazione, anche
se non sono insegnante. Le
scuole primarie, con l’aiuto
delle biblioteche, fanno un
ottimo lavoro e rendono i
bambini appassionati lettori.
Nelle medie continua un po’
quest’energia anche se un po’
in stallo, mentre alle superiori
tutto si spegne e quando uno
finisce gli studi, in linea di
massima, l’ultima cosa che
pensa di fare è di andare in
libreria. Non c’è più alcuna
curiosità nei confronti della
parola scritta, a meno che
siano prodotti di influencer o
di fenomeni nati e cresciuti sui
social. Allora mi sono chiesta,
come mai succede questo? E
sono andata ai miei penosi
anni scolastici in cui mi era
stata fatta odiare la letteratura.
Per innamorarmi del Leopardi
ho dovuto aspettare i trent’an-
ni, per Manzoni i cinquanta”.
“Questo avevo detto e questo
è quello che penso.
Suggerendo che forse - rimar-

ca l’autrice - sarebbe giusto
iniziare a riflettere su questa
situazione o sul metodo stesso
di insegnamento della lettera-
tura. Alla fine dell’intervista,
già in piedi - avete visto il caos
che c’è al Salone? - la giornali-
sta mi ha chiesto: ‘Allora cosa
farebbe leggere ai ragazzi per
avvicinarli alla lettura?’ E io
che sono una persona che ama
la leggerezza e i paradossi, ho
risposto ‘Magari anche ‘Va’
dove ti porta il cuore”. Era una
battuta naturalmente detta da
una persona Asperger che non
considera di avere davanti
plotoni di mitragliatrici vir-
tuali pronte a trivellarla di
insulti e anatemi”. “Trovo -
sottolinea Susanna Tamaro -
che la letteratura, ora più che
mai, sia un’ancora di salvezza
perché permette di sfuggire
alla omologazione dei media.
E la letteratura non si può
imporre come dovere ma solo
suggerire come scoperta e
come piacere. Concordo con
quello che dice la gentile lettri-
ce del Piccolo di Trieste di
oggi in una bella lettera sul
senso della letteratura: leggere
i libri di Verga è come entrare
in un quadro di Segantini; è
meravigliosamente vero ma,
per capirlo, bisogna essere
portati per mano dagli inse-
gnanti che lei ha avuto negli
anni 70 al liceo classico”.
“Personalmente penso - con-
clude la scrittrice - che ogni
libro sia un po’ come una grot-
ta di Aladino: si deve entrare
da un pertugio, pensando di
trovarsi in un antro oscuro,
per poi scoprire, camminando,
che quell’oscurità nasconde
un gran numero di pietre pre-
ziose che ci illuminano e
faranno sempre parte della
nostra vita. In questi giorni ho
approfittato della polemica
per prendere in mano ‘Storia
di una capinera’, l’opera
prima di Verga che ancora non
avevo letto e mi sto perdendo
nelle meravigliose descrizioni
della natura e delle passeggia-
te alle pendici dell’Etna e nelle
sofferenze di una ragazza che
scopre tutti i caotici movimen-
ti interiori del primo amore”.

Sono stati individuati, in una serata dedicata a
Benevento, i cinque finalisti del prossimo
Premio Strega. L’elenco è in ordine di classifica.
Ieri il libro di Ada d’Adamo, scomparsa il
primo aprile, ha vinto il Premio Strega Giovani.
Rosella Postorino con “Mi limitavo ad amare
te” edito da Feltrinelli; Ada d’Adamo con
“Come d’aria” edito da Elliot; Maria Grazia
Calandrone con “Dove non mi hai portata”
pubblicato da Einaudi; Andrea Canobbio con
“La traversata notturna” pubblicato da La nave
di Teseo; Romana Petri con “Rubare la notte”
edito da Mondadori. A scegliere i 5 titoli tra
una rosa di 12 finalisti il voto dei collettivi, dei
lettori dell’estero e degli Amici della domenica,
600 in totale gli aventi diritto di cui 596 lo
hanno esercitato. Mario Desiati, vincitore un
anno fa con Spatriati, era presidente di seggio.
La proclamazione del premio Strega 2023 sarà
il prossimo 6 luglio al Museo Nazionale
Etrusco di Villa Giulia Roma, tradizionale
appuntamento che anche questo anno sarà tra-
smesso in diretta televisiva da Rai2, con la con-
duzione di Geppi Cucciari. Rosella Postorino
con ‘Mi limitavo ad amare te’ (Feltrinelli), con
217 voti, guida il gruppo; seguita, con 199 voti,
da ‘Come d’aria’ di Ada D’Adamo, la scrittrice
scomparsa lo scorso primo aprile dopo una
lunga devastante malattia, romanzo pubblicato
da Elliot. Terzo posto, per ora, per Maria Grazia
Calandrone con ‘Dove non mi hai portata’
(Einaudi), con 183 voti. Dietro lei, con 175 voti,
Andrea Canobbio con ‘La traversata notturna’

(La nave di Teseo). Al quinto posto, secondo le
votazioni di questa sera, con 167 voti Romana
Petri con ‘Rubare la notte’ (Mondadori). Le
scrittrici quest’anno l’hanno fatta da padrone
con ben otto candidature su 12 e il sesto posto
di Igiaba Sciego e il settimo di Silvia Ballestra
annunciato nel Teatro romano di Benevento ha
confermato un’edizione ‘en rose’. Negli ultimi
vent’anni gli unici due Strega vinti da scrittrici
sono stati quello del 2003 a Melania Mazzucco
per ‘Vita’ e di Helena Janeczek per ‘La ragazza
con la Leica’ nel 2018. Elliott, una piccola casa
editrice nata nel 2007 alla sua prima finale
Strega, potrebbe addirittura trionfare con
‘Come d’aria’ di Ada D’Adamo, dedicato alla
figlia nata con una terribile disabilità dalla bal-
lerina abruzzese trasformata in scrittrice dece-
duta il primo aprile scorso all’età di 55 anni. La
D’Adamo ha già vinto lo Strega Giovani.
Romana Petri era già stata finalista allo Strega
nel 1998 con ‘Alle case venire’ (Marsilio): in
‘Rubare la notte’ punta sull’immaginario del
Piccolo Principe di Saint-Exupery. Possibile
outsider la poetessa milanese Calandrone con
un romanzo sulla propria madre dopo ‘Splendi
come vita’ del 2021. La cinquina incontrerà il
pubblico in 6 tappe in Italia (Napoli,
Benevento, Firenze, Modena, Salo’, Parma e
Rimini) e all’estero, quella all’Istituto Italiano
di Cultura di Berlino, il 20 giugno. La serata di
Benevento è stata organizzata dalla Città di
Benevento con Fondazione Maria e Goffredo
Bellonci e Liquore Strega.

La principessa napoletana Irma
Capece Minutolo, cantante lirica e
protagonista della Dolce vita
romana insieme al re Fouad
Farouk d’Egitto (1920-1965), è
morta nella sua casa di Roma
all’età di 87 anni. Nata a Napoli il
6 agosto 1935 da antica e nobile
famiglia, Irma Capece Minutolo a
18 anni sposa il re Farouk poco
dopo il suo arrivo in esilio in
Italia, conosciuto proprio durante
la sua permanenza nella città par-
tenopea. In quello stesso periodo

tentò l’avventura come attrice,
recitando nei film “Napoletani a
Milano” (1953) di Eduardo De
Filippo e “Siamo ricchi e poveri”
(1954) di Siro Marcellini. Dopo
l’improvvisa morte del marito a
soli 45 anni Irma Capece
Minutolo riprende lo studio della
lirica a Roma con il soprano
Maria Caniglia e successivamente
si trasferisce a Milano dove studia
con il soprano Mercedes Liopart.
Debutta nel 1967 nel ruolo di Liù,
al Teatro dell’Opera di Roma,

nella Turandot di Giacomo
Puccini e nello stesso anno viene
scritturata nel ruolo di Leonora
ne Il trovatore di Giuseppe Verdi
dallo stesso Teatro.
Successivamente canta con Mario
Del Monaco nell’Otello di Verdi,
nel ruolo di Desdemona, e in
Pagliacci di Ruggero Leoncavallo,
nel ruolo di Nedda. Con
Giuseppe Di Stefano interpreta il
ruolo di Mimì nella Bohème di
Giacomo Puccini e Nedda in
Pagliacci di Leoncavallo. In segui-

to si è esibita nei maggiori teatri
italiani, dalla Fenice di Venezia al
San Carlo di Napoli ed ha cantato
spesso all’estero esibendosi al
fianco di grandi cantanti lirici
come Bruno Prevedi, Anselmo
Colsani, Boris Christoff,
Giangiacomo Guelfi e Piero
Cappuccilli. Dopo aver abbando-
nato il palcoscenico, Irma Capece
Minutolo si è dedicata all’inse-
gnamento del canto ed è tornata
sporadicamente a recitare, appa-
rendo in film come “Il giovane
Toscanini” (1988) di Franco
Zeffirelli, “In una notte di chiari
di luna” (1989) di Lina
Wertmuller, “Mutande pazze”
(1992) di Roberto D’Agostino,
“Boom” (1999) di Andrea
Zaccariello, “Fantozzi 2000 - La
clonazione” (1999) di Domenico
Severni.

Aristocrazia: è morta 
Irma Capece Minutolo
Cantante lirica e vedova di Re Farouk, 
aveva 87 anni, fu protagonista della Dolce vita




